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~POMPA FVNEBRE 
f Ne' Funerali fatti nella Chiefa. 
èX Cathedrale di Trento., 
~~ Ali' Eccellen-z• 'l{eu.m• di Mo»s." 

~CARLO EMMANVELE 
Y MADRVZZI, 
~ Vefco,.o,e Prenc/pe di Trento Co: di ChiAIIAnt &c. 
"E- Li u. Dtctmbre I6J8 • 
.i Oefcritta con altre particolarità fpettanti all' lllufiritnma 
.:!\ CASA MADRVZZ!, J Dal 'P· M. tAurelio Ferracci Francefcano ConntntH:tk Guard. 

J!:;; Di S. Franctfco~t:~ ~~ro~.;~uaEccel.l\tlll, f All'Jll.moeReu.m•capitolodella med. Carh. 
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Ill.mi è Reu.•'i Sig. e Patroni Coli. mi 

B,chclcSignoricloro Il!, m• e Reu.me lì 
fonocornpiacciutc di commandarmi, 
ch'lo publichi alle Il: a m pc J• Orzaione 
funebre,chefcci in Duomo nel dadi la 
fcpolcura alla b.m.d i S.Ecccl." Rw."u 

Mons. Vcfcouo, c Prencipeno!ho conia narratiua 
de' Funerali e con alcrc panicolaricàdell' Ili. m• Cafa 
Madruzzi,hò prcfo rifolucione di dcdicarcancocon 
l'ccudicillìma Orazione del Padre Clorici il rutto all' 
jmmortaliràde Loro nomi, perche le iìnec cendino 
al Jl10 centro, egli raggi rirornino al fu o Sole. 

Sò ch'alla viuacicà de'lorofpiriti fciapira le riufci­
ràquell:a mia fatica; mà fe col miele delle proprie 
gentilezze farà radolcita, delicarillìma fenz' alcun 
f., Ilo la feMiranno. Turri li Cieli Don fono il primo 
Mobile, ne tUtte le $celle il Sole. Le Signoric Loro 
JU.m• c Rcu.m• li compiacciono didarlclo fplcndore 
& d mòto coi raggi della Loro protezione, acciò 
comparifca in faccia del Mondo con quel decoro, 
che fc gl' acoonuiene, ch' Io in tanto facendole hu­
mili!limariucrenza, miconfelfo 

Delle VV. SS. III.m<eReu."" 
D•l CtnH, li s. Fr11nc. ~o. Gttl. J6!9• 

Htmliliffim•, & Obligt~tlflimo Str•il•r~ 

~ri ~urcli! ~çg!~~i 211ar~~n~; 



Lettore. 1 • 

G LI comm41Jdi r!t Granai fono Ùt>pll/jì troppg_g•gfiarai 
.l chi h4 per de/Jito l' <Vbbidire. La lettera dtdicato­

ria te lò comprobar.l. La jc-drfl•;:za del tempo per la tt/Jitu­
ra della mia Orazjone,non m'h~ permejfo il fo1'e d' d.teuentag. 
gie1, per che raptim m' rvfcì dalla penna.... . T anta e accaduto• 
al P. C lerici Auttore deU• feeonrla Oratùne._,. Nell' orrfi- • 
tur~tdi qeranto 11elrai Je!mio, nonhùarlu!terat~ lò jlife, per 
non Jiuenire aJu!atore de! tuo genio . Non J' inal':{.:ala dici-
tura all'eroico, per che il foggetttfno' l ricchredma, ejiendo lù-
gubre, e perciò la trit~ia!t'td, e flata·L' oggettoNecejSario. Ti 
prefento •pparatifrmebri;e tanto bajli. Compatifèi,nolle-
ra, che così t 'aquiflerai quel! d. ' lode,, di cui Cbme ga!ant' 'bu~-

m~ n~ fo~ '!!e..~~·~~~~lr .. A o;o., 



ktro alldpondcdiquel fiume ch ' 
Adicevolgarmcntc lì chiama,cii­
modo alle Nauigationi, fecondo 
alle Pefcaggioni,.c che colle fue 
corrend le ricchezze à molte Cit­

tà accrcfce, giacei n vna fertile, c 
delitiofa, fe ben picciob campa­

gna, l ' Afma Città di Trento, alle cui bellezzef.1nno· 
d'intorno nobilillìma Corona l'afprezze de' monti, 
quanto più alri, ranro più fecondi. Qt!_efia no­
bilirara dalle fabriche di belliflimi Palaggi, che 
gareggiando inlìeme pare vogli cbfchedun di loro 
o!l:entare colla propria maefià le glorie della fu age­
ntnice. Viene an co habitata da vna guanrirà diCaua­
glicd,c Gérilhuomini, cos ~ antichi, e nobili,e per gl~ 
honori dell' Ecclelìafiiche dignità, e per il valore 
nell' Armi,.e ncllelettere,chenon inuidiano àipri­
·mi della Germ·ania, e dell'Italia. Dall' indufiriadell' 
Arte, vi fù gi~inrredorra vna corrente d'aq.ua,che· 
{correndo con v n pic<ielo Canaletto per il mezzo 
dell'ampiezza delle firade, Vtilc,e benefica lì rendr~ 
non meno :ìgl' habiranti, ch'alla freflaCitrà. Co lì 
douiriolà de viu eri annualmente lì prarica,chequat' 
:!'nque!':An~ 1 G"\?.:in queft~~iiìfermalfero p e~ a!. 

cunr 



6 
cunimdile MadHdella Regina regn•nre di Spa. 
gna, e del già Ferdinando IV. fuo FrarelloRtd ' V n 
garia,e di Boemia, l' Eminétifs . Card i naie d 'Harrach 
con alrri Prcncipi grandi, e loro Corri, accrefciuri 
pofcia con la venuta de·Serendlìmi Arciduchi,et Ar­
ciduchelf.1d 'Aulhia,ad'o<>ni modo però,non mai lì 
v id de alcerarlì di prezzo afcuna co fa comefiibile, di 
cui ve ne fJ fem p re vn'abondanza incredibile. E'co­
sì copiofa di V mi per la delicatezza ifquifiti, e" per la 
bii d fl:omach euoli,che coll 'ell:rattione copiof.1, che 
rl! quelli vienfatr.:t, briJJ anH: fcnc viuc vnab1.1ona. 
pane della Germania-. 

V n Ca fie!! o pollìede (folira habirationedcl Pren­
cipe) dentro il recimo,!a bellezza di cui farebbe da­
re negl'eccelli d ella merauig!ia,i più eruditi Archit­
teri, i più cdlebri Scultori, &:i più lìngolari Pirtori, 
che vami (•Europa_, mcnrreindfO vi fi vedono pir­
rure à guazzo di coslifquifira bellezza, fcolruredi 
cos ~ rara dclrcarezzl,& v n' Archircerur.t ne'Ila fahrica: 
co lì ben difpolbda!l' Arre, ch'ammiratori netefia­
rro i riguardanti. Le: la le laflriarede marmi colla 
varietà de' i lallorieri, e col!• bellezza delle pietre li 
rendano riguadeuoli in ogni parre. L'Acque che ne: 
Giardini,. e Corrili per vie'fotreranee G porcano,arri­
chiredalle frame, non purc:dimarmi,màdeBronzi 
ancora, co' voli temerarij nell 'Aria rentanoauuan .... 
zarlì vorfoil Cielo, mà morcilìcace·da <jud pe(o, di 

cui è· 
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cui e proprio il fcendere,e noai' inalurli, à guifa de 
gl ' Icari precipitate li vedono dentro il fcno di ma r. 
moree cocheda mano indulha fabrica te, e trappaf­
fando ad' alcuni rufcdlerdcol fcrpeggiarc s'inuian<> 
à fecondare il verdeggiantede'praticdli, ad'inaffia. 
re la diuerlir.ìdc fiori.DueChiefc(oirre ad altre m o l. 
te) infigniaccr<:fcano le glorid qudl:a Città: la Ca­
rhedrale,e S. Maria Maggiore; quella pcrche in e !T a 
vi fù celicbrato il facro Concilio Tridentino, e per­
che in elfa v'èvnOrgano cosl riguardeuole, che vie­
neiftimaro l' otraua mcrauigliadel mottdo, e perla 
varietà e diuerfità de' fuoni, che per entro vi fo110, e 

. perchelò fcalpello,& il pendio nefuoi adornamenti 
efieriorihanno fc non auuanzata, equiparata alme.. 
IlO la natura; e quella percheolrrc alia fabrica di pie. 
tra viu a coperta tutta di piombo,cheè in ogni pane 
«:onfpicua,. v·~ poi qud miracolofoCrocifilfo a pie­
di di cui vi furono publicari gli Decreti del mcdcmo 
Sacro Concilio, & in elfa vi fono if.1nriflimi Corpi 
di Vigilioil Vefcouo, e Martire ProtettoreddlaCit­
rà, e di Mafl'cnza Genitrice d'vntanto Vcfcouo i mà 
<JUello the accrefce maggiormente le grandezze di 
<juefta Catthedrale, è l'lliuftriflimo, c ReuerendiO: 
Capitolo compoftodi 18. Canonici rràCauaglieri 
e gentil huomini di nafcira, la di cui autorità è coli 
grande, che l'cllctioned ' ogni Vcfcouo, ePren­
cipe da lui dipcndc,e ciafchcdun'Canonico può pre-

tendere 
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rwdcrc Ile ottenere il Vcfconato c Principato come · 
de f.1él o dlc<rgano fcmprc Vcfcouo, c Prencipc vno : 
del corpodS medemoCapitolo,quale vi<ncconlir­
maro dalla fede Apoflolica. 

Di qucfla fu prema. club lime dignità n'è !lata in- . 
lìgnita per lò fpnio di 1 1 ,.Anni continui I'IIfuflri-. 
flìma Cafa Madruzzi nelle Pcrfone di trè Car.dinali, 
e di queft' vlcimo Vefcouo. Qnefla, ne gl'Anni 
1 1 6t. s"auuanz.ò nelle grandezze mentre Gompo, & 
Buoninlègna Madruzzi Cauaglieri, di gran grido, 
furono da Alberto Vefcouo di Trento inudbti del 
Caflello Madruzzo, da loro pofcia reedificato, 1JC 
ampliaro. A quefl1 feguirono Renato Signore dciii . 
Cafielli Enno,Nano,e Pontulo: Nicolò, Aliprando, 
Guilelmo,Friderico,Gio:Fridcrico,vn'"lcro Nicolò ' 
(rutti Cauaglieri conlpicui) Gio: Fride1ico Conce di. • 
.Auio,Marchefe di Soriano &c. e Renato Emmanue- . 
le,(per tra!a[ciare molriJlìmi altri,)quale fù Conte di 
Chiallanth, Barone d' Amauilla e Marito di Fili berta 
nata Marchefa dellcChiambre ;.!adi cui Stirpe vie­
ne toccata nell'Orazione funerale, fatta nel dar­
fele la fepoltura... 

Di Emmanude Renato. e di Filibcrca horhora 
mcnrouari<lcnaquc Carlo Emmauudevlrimo V d-.' 
couo, ePrencipe di Trento, e Coftte diCbiallamh, 
di quefla Illuflrillìma famiglia) la cui Contea per­
ucuncin qucfra m edema famiglia per via della Dote 

.. di . 
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di D. lfabclla figlia di Renato Madrutzi,e di D.Men.· 
{ja di Portugallo nata de i Conti di Lemos qual! ef.<é. 
do morti fenza mafchi, reftò Erede dcllaConrea fu­
rlctta la medenu lfabella, che fùm oglie di Gio: Fe­
derico M•druzzi Genitore del foprndetto Emma. 
nude Renato. Entrò il no{èro CARLO al pofldfo 
del Velèouato l'Anno 16 30. Eglifù molto erudito 
nelle lcrrere,e nella lingua lattina con v n ftilc h eroi­
co così raro,che non a eu n i è così f..1cifc: da intender. 
{i, e quantunque non haudfe fcudiaro ex profclfo 
tutta la Theologia,hà.nondimeno hfCiari in quefr> 
m:uteria manukrini co·sìdotti, che danno àdJUcde.. 
rclafuafapienza clfcrle O:ata (lcramolìpuòdire) 
p i lÌ tofto infufa, che acquifrara colle fatiche dello 
ftudio. Aggitratodavna faragine. derrauagli fi v id. 
d c così force n d fopponarlL che vc:niua creduto va 
altro Giobbe:. . 

Jl perd.ona·re à ft10i ·pocho ammoreuoli le fù così l 
cuore ch'ogni <volta fcmiua elferle O:ato fano qual. 
che diafpiaccre da alcuno, pregaua immeòiaramen. 
te Iddio noftro Signore per 'l,ucllo. La diuozione 
de morti vna dellefue gi01c piu prcgcriare;ondequi. 
do intcndeua effe re alcuno palfaro alT' alrra vira, fu­
bi co aenuflefTo recital1a co' fu o i allìfrenci, c Carne ... 
ricri if Salmo 'Deprojùndis. e faceuaorazione perfuf-

. frngio diquell' Anima. Alfallitoalcuniannifonoda 
v n· accidente hy pop lerico, (opporrò con tant3 paci-: 

Il en za 
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enz.1 qudl' injìrmirà, che ifiupid, e merauigliarì n-e 
rfmaneuano i fuoi Domcflici, rihauutofì p01, la do­
ue di prima quali quotidiallamcme cdebraua la S. 
Mellà; dopò (cosÌconfìgliarodaMcdici)non frc­
qucnraua così fouucnre quello fanrifS.Sagrifìcio,rnà 
più giorni alla fcrtimana (J communic:tua, e ciò con 
ranr a humilrà,e riuerenza,chc fì vedeua cflèrc collo 
fpirito più in Cielo,<he in terra . Ft! diuoti ai m o del­
la rrran Madre d1 Oio,edel Thaumaturgo de' mira• 
cofi Anronio di Padoa, recita n d o quoridianamenre 
in ho n ore di quella il fu o offìcio, accompagnato da 
molti Rofarij e Co10nc; & a_gloria di qucfio f.1ceua 
-annualmenrc la diuo:donc dciii nuoue Marccdì, con 
Jnolrc: alrreorazioni m ho n ore del medemo,l'Offìzio 
Diuino( che 'lualì ruttof.,peua ali• mente l ildiceua 

..con ranra,ditu~ziotle., e coJl rantapomualirì, che ne 
pure vna minim.a paro1uccia rralafciaua. Cos; riue· 
renrc maifempreJ.ì dimoll:rò V('rfo il Santis. S:tcra~ 
mcnro)-e le fame Imagini, che in quello non.hèbb~ 
pari) c fù così ammoreuQlc dc:' .Religiofi che femprc ~ 
·ne h ebbe alla fu a menfa, c fr:ì le Religioni da lui fin­
golarmétcam are, la nofira Seralìca fù la prin cipak 
Alle Prediche Jlaua con tJnt:l arrcntione che Io me~ 
demo mentre predìcauo q ueir Auucnro jn Duomo .. 
rimaneuo fuori d ime H:elfo nell'vedere v n Prencipc: 
fiarfencfcmprefcrmo, & attento ad' vdircl' Euan- · 
gclica parola. 
· Giunto 
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Giunto in li ne a gl' vl ri e1·i periodi di fu a vira •g­

g·rauaco da n· una infìrmirà ccHporalc,il Sa bbaro pre­
cedente alla Do m :nica della fu a m o ne alla prefenza 
de ' fuo i domefl:ici fece v n raconro' com pe nd iofode' 
rrati,gfi incon.ra ti, e del le fpefe eccdliue da lui f~rre · 
per behc~zio, c tn1ntenimcnco de.llc ragioni della 
fu a Chich,coll'agginngcre,&'addimandare à quel­
li chi l.uebbe fl:at u buono pereWere fu o Succeffore, 
<fu alì che in ifpi riro preuedeffe la vicinanza della fua 
morte. Seguì la mattina della Domenica fuffegucn .. 
te, che fù larerza dell ' Auuenro r 5. del mefc di De­
cembre profli mo pan:lto, q·uandoS: Ecc: mandòà 
d irmi, quella matti na non poter venire alla Predica 
impedito d:d n gore del freddo, (che veramente era 
ecccfiiuo ) mà che doucffe raccomandare efficace ... 
menrcl 'elemofìna perlutfrag,ue l'Anime del Purga. 
tori6. · 

Ed'ecco,che mcmrc fo ero i in piegaro ne !li v t'd m o 
d ella prima parre in ca ppreftntare c alì di morti i m.: 
prou ife, egli fl:ar\do in procinto di leuarfì da !erro' 
volgendo gl'occhi al fu o Valletto di Camera, che 
vicJn o gli ftaua ,i nalzò gl'occhi verfo il Cielo,e pro­
rcmpendo in vn'hoime Iejits fpirò (Ò prodigijrld 
Cielo ) l'Anima al [uo Crcarorc dal ui cordialiflima~ 
mcmc anl~to,tcmuro,& adorato in er.ìd 'anni 5 ?· 

EchequeiFaccideme.lccadeffe in quel rempofù, 
argomentato da molti, poi che in quel punto fu.rono 

B 2. cbra-
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chiamati dalla!'redicogli Clarifsimi Signori Me·dici 
Lener, e 13euilaqua da quei di Corte, ad' andare con 
o9ni celerità in Clltl:dlo,ouc: gionti trouarono ( ò in· 
felice Calo ) morto il Prcncipe.o. 

Q!!cfl:' Accidcnrc cosl inafpetrato caggionò tal co. 
mozione nel popolo della Città, che tutti gl'habitat i 
accompagnando a· lamenti le lagrime vnitamenre 
diccuano è morro v n Prcncip c: molto buono, e mol­
to Giufto. 

Accorlèro in tanto in Cafl:cllo gl' Jllullriffimi, ~ 
Rcucrendillìmi Signori C:tnonici, come Patroni) 
(mortuoEpi[copo,) & cmrati al polfdlo dd gemino 
Dominio Spirimale, c Te m poralc ; All'Economia, 
& Amminifl:rat ionc di quello depurarono gl' Jllu­
!l:riffimi,c Reucrendiffimi Monlìgn. Giofcffo Ghelf 
Decano, c Sigifmondo Alfo nfo Co: di T h un Archi­
diacono, cdi quello Mon/ìg. Reucrcndifs. Giofdfa 
Vittorio Albcrri Vicario Generale nello Spiricuale, 
dichiarandolo Vicario Capitolare.-. 

Vari~, cdi uerfe, ima n w caminao ano f• oppinioni 
del volgo intorno alla marre così repétina del Prcn ­
cipe, onde per leuareogni fcrupol", & per vedere d' 
onde foife fiaua caggion aca quella marre cosìim­
prouifa, comman·darono gi'JIIufrriffimi,c Reucrcn­
diffimi Amminifrratari, che il fuo Corpa folle •p­
petto. Fùgucfr' ordinedfcguito coll'alTi lì enza dd/i 
Clar!J.lì· SS.Mcdici Simone Trcntini, Proromcdico 

di 
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di S. Eccellenza Paolo Lencr, e Nicola llcuilaqua dal! i 
Signori Lorenzo Mo~r, e Francdco Zen<nti Chirur­
ghi di non ordinaria virrlÌ, c di mole a ifpc:ricnza, !!;C 
cltr:ttti gli fuoi interiori, fù riuouaco nella concauicà 
del fito Cuore v n' Apoflema non ordinaria ripiena di 
fanguc amabilare, qualedilfufo fulfocando gli fpiri­
ri vitali, fù la caufa immediata della rcpcmina fua 
morte, fecondo l' Alforifmo hipocratico 4 Tt~bmu/i 
intiìr rr~flione, "Vomittu, fìngultu$, {fjJ exa!t~tio. 

La vicinanza imminente delle Felle SamdTìme dd 
Natale di N. S. accompagnata da vnaconfulìone di 
rnille affari, non permifc à gi'Jllulhillìmi e Rene­
rendi fs: Signori Canonici il far campeggiare èon a p. 
parati fonruofì funebri la gtaKdezza di loro Anim i, 
c la riuerenz.,che profclfauano al proprio Yefcouoc 
Preucipe; ad ogni modocommandaronoaiSignor 
Marchia Carnera Archircrro di molraifpc:rienza,che 
con Catafalco rifj>ctto alla pochezza dd tempo ,fa­
ce Ife comparire col fu o valore il molto de' loro defì. 
dcrij . Denrro lo fpatio di ducgi01ni, ò poco più, fii 
fabricato il Cataf.1lco in forma di Piramide quadrata 
sù la cui fommirà doucua clferecollocatoil Cadauc­
rt di Sua Eccellenza Rcuercndillima... 

Vdl:ira tutta la corre di lutro, c venuto il giorrto 
de!l'Elfcquic, chefùla quana Domenica dell' Au. 
uento u del medemo mefe diDeccmbre, fiileuato 
il Cadauere con bcllillima Prorcllìonc funerale con 

.. · - l'ordi. 
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['ordine, èhelìcgue. · 

Nel pani dì dal Calle! lo s' inuiarono di prima [e 
Congrcg:uioni di Padri Giduiri diuife in più fchicre, 
cia(cheduna dcllcqu,li pomua diuerlìcà d'lmprcfe 
,~i p ime, & :1d:urarc :d la funzione con ordine cos1 be .. 
ne n·gol1ro da alcuni de q uei Padri mcdcmi, ch'ac­
crefccua!Mcll:à al funerale. A'qucll:e feguiuano le 
Religioni de radrì CapucciniJFranccfcani Conu;Of­
fcruan ci Rcfformari, Agofhniani,e Domenicani turti 
Con vna graffa Candda in mano; dietro àquafi veni­
uano!l Clero dalla Cinà, gl'Arcipreti, e Pieuani del 
Tcrricorio,cami n:mdo rucri a l pari co n proponiona .. 
ea difèanza . 

Scguirrano dopò di quell:i il Clero della Cwhe· 
dralc, e l'!llull:lilf: c KcucrcndiiT: Capi colo con T or­
dc in Mano fcguici da vna p<trtc dd le Confratcrnirà 
ln molto numero congrolfeTorcieaccd~ Veniua. 
no dietro à q_udli b mezza parre de gl' Eccdlcnrifs. 
Signori Oòrcori Col!cgi:ui, c daGcnrilhuomini de­
putati d :t Ila Citd. p:nimcnre con ordine ca minando 
con Doppi cri accdì in mano . Veniua coperto à lo n­
go lì n, à terra di V duro nero il Sarcof.1go, ò feretro 
col Cadauere di Sua Eccell. Reuercndi{s. poreato da 
Perfvne non vedute, mà allìHi ro da o rto Sacerdoti, 
aJie parte di cui v"erano J 1.. Gcndlhuomini,c • :..Sta­
Jieri con grolli Doppieri'accclì,dopò d'c quali cami­
naua l'altra p aree dc Donori Collcggiaci, dc' Gcnril-

- . . -- hnominf,. 

.. 



l) 
huomini e n fiaflicri con grollì Doppieri accelì,do­
pò de qual i caminaua [· altra parte dc Dottori Colle­
giaci, dèGcnt1Hiuomini, ed d le Confratcrnità nella 
ru :u1icra di prima E cacciò niuna cofa mancarfe per 
rendere viè più graue, c pompo/a qudìa lugubre 
Proccllione, fù accompagnata dalll' Illufl:riQ': Caua­
glicri della Città tenendo il primo luogo l'JI!ufiriff: 
Si$. Barone: Firmiani, come Marafcialc herc:ditario 
ncl i' Vefcouato, il fecondo l'Jllufiriff:lìig. Conte Al­
fonfo di Thunn Coppiere hered irario nel mezzo de 
quali vi fiaua I'Illu!lriflìmo Sig. ConteGaudentio di 
VYolcbeill:ein parente dd Prencipe, edopn gl'altri 
JllufirJiìmiCauJglicri, c con cflì il Cl.uiff;Sig.Gia­
como Antonio Guerra da Verona Podelhl.. 

Vcniuano quefii legu it i dalliCiariff:Sig. Conlì­
glieri e dallafamiglia di Correcaminando al_pari co­
me gl'ahri, cioè li Sig.Cont:ìglicri Parricclla,-c Sizzi, 
Albcrti,c Mattbioli,dopòdc quali con lò fl:c(fo ordi. 
ne feguiuano li Sig. Macll:ro di Cafa, cconfeffore,li 
Sig.Fdcalc, c Medico,conil nnìancnte della Corte, 
dietro a quali per fine dcll'accom pagnamcnro fc ne 
veniuanogl'lllulhiff:Sig.Cauaglicn Sudditi, l. Sig. 
Confoli della Città (tutri con lunghe grama~lie) ~ 
v n popolo numcrolìllimo, & entrati nel Duomo, fù 
fopr .1 1· Altezza del Cataf.1lco clpofio il iaretro col 
C 1d.mcrc dd Prencipea vcdLtta dd Pop olo. 

Era qucfia Machin a polla nel m<zzo di 4· Sratu.c: 
lòllen 
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foilcnrateda 4.alrri pedeilalli rapprefentand quattro 
virtù principali, delle quali n'era inlìgnito il Prenci­
·pe, cioè laMifericordia, la Giuilitia, la Vigilanza, e 
{a Fortezza accompagnate da J"lcriilioni, e Motti ef­
..primcntiJcloro quali d, come lìcgue Com.pofition.c 
dell' er.uditiilìmo P. T o malo C lerici So maleo. 

Jmbracciauala Mifericordia v n Scudo ud mezzo 
.di cui v'erano defcritte qucfie parob 

eAb Infantùureuit mt'Cum miftratio, ,@j de r-z.'tero Ma­
. 1risme~t,egrejfàefl. Job.c.li. 

Nel Piedell:alle veniua accompagnata quell'altre 
.paro b. 

[onfluite Populi, !acrymìs t7.Jr1Jttm implete_,. 
Hococulis PRINCEPS amam1Jìmus exigit fT.ItEligal. 
'Jì!fiituite ft•fpiria, qu.~ 'Vejirù commodauit miferijs 
Par~perum menfts per Aqui!as 8Vladrutùts non rapuit 

.panem; [ed dedit. 
Omnibtuex Corde indoluije rvomica in peElfJredifolut" 

Jìt argumento. 
Solleneua la G1ullitia vn'altro Scudo conii Motto 
lNflitia,l!) Iudicium pr~paratio fedi!~~~~. 'Pf 8 8. 
A piedi di cui v'erano regi il rate <juell' altre 

Piawlum ejfet inexpiabilc:_,, 
~ift iufi< CA7ì.,OLO perfoluerem lujlitia_ . 
f!..!!_id o~.b eo mortuo fliungar ~ 
.f-2..!!.Kum rviuo coniunElijflma in throno rvixi 
Jmer .:M A DRVTI bi Domus .Aqfli!M 110n «CA; [ed 

~c_ulatijfima? Co-



----. __ ___ _ 
17 

~oraggioC:11ì f.1ceua vedere la Fortezza,quafì cl1c 
tenzonar voldfe con i Sanfoni, e perciò efprimeua 
quelte paro!..,. 

"])e forti egrejfa efl dulcedo. Iudic. '4-· 
Sotto à cui foniflìmi piedi v" era quelt"lnfcrittione: 

Jf<!!od olim Sampfon adumbrauit ttnigmt~.te ~ 
.Ad <viuum moribus CA?(OLVS exprej]it> (tem.' 

·,A?neipeEloris fortitudmi aure 11m ingen;i coni un xi t fùauita­
:JX.!!.llius animr1m inficit amaritie :~ aduerjìs objlitit in 

Jraffus,. [grej!a. 
Tantum Heroem latenti jìu't morbo ex infidijs Mor.r ag­

Diligc:nte, è foliccita per encomiare la Vigilanza 
dd fuo Prencipecompariua baldanzof.1la virrlÌ del­
la Vigilanza con le lettere nello Scudo che diceuanO>. 

Beattu homo, qui audit me, @'qui ~igi!At ad fores me­
as quotidie. Prou. ? . 

Ne contenta di ciò portaua nella parte inferiore 
'JueQ· altra Infcrittione-

/n crediti. Jibi Populi Vigilijs 
.€0_is neget CA?(OLVM 'Vigilantijfìmt~m? 

Vigilij Antiflitis Amplitudinis h~rn fuit,llc VigilAnti~. 
Vtacriùsexcubarer,pluruin M.tJDRVTIIS Aq•i-

!it ocu!os adhibuit (ucnit. 
Per è 7Jeo Acceptijfimru, ljUem in obitu "Vt'gJiantem ÙJ­

Sopra ciafcheduna delle fopradctte Sracue vi era­
no in Cartelloni grandi quanroinfcrirdoni compo. 
ltc da feconda penna del Sig. Dotrore Bartolomeo 
Melchiori. C In · 
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In Obitu Exc.mi& Reu.mi 
CAROLI EMMANVELIS 

Madrurij Principis, &.Epifcopi Trid.cnri. 

In'fcriptio '~rima. 

~am rigidus 'Vobis fuit Decem~er, ''Jforidmtini! 
C.dJWLVS EMM.1NVE •L .:J,J.iDRYTlVS 

~oque gelu ·ejl. 
Nifi etiam, Vos, 

:I'anti PR.INCIPIS, tanti PRE SPLIS,-t.nti 1' A·TRIS 
lnopinataiaElur" 

:i!.!!.01uè irrigueritis in mt~rmor, 
.Fontes ocul01·u-m ttperitL_. 

6t PRINCIPl 'Veftro amanti.J!ìmo lachrym<s datt, 
~as cum fitirc creperit in .morte._.., 

rvtique rviuus 
Semper 'Vobis fuit cat{- t~titi.< . 

Omm'no in amoris argt~mmta ebul!imt cord~ 
Si foruw fidelittU .. 

'Infer-i-
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.. ~~,.ç:Q·~·.oo·..:~{à~ 
~s~s;~s~5~s~~GY3 

ln{i:riptio Secunda..... 

~id rat d.rdfntibHJ focibuJ qu.eritiJ, Trifles 7>opuli? 
Si pretiofam PRAISVL/S 'Vefiri anim•m , 

flic no11 lnuenitti.s : 
H !te , quem referehat ÙJ nomi n~; 

CAROLVM jicur. in Virtatihus, 
N ibil terrejlre habms 

Terram· reliquit . 
Érgo fup<r Ajlr. 'fU<tr<nJ4 ,. 

Srd 'PASTORIS 'Vtflri exempl• 
VmutM• lumin<-.-. · 

Cl: .: Inferi~ 

---- ·-~--~--_... 
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Jnfcriptio TertiL. 

S at mtrroris, fat Luf/us: 
"P R.l:J0l'P E .:M rvçflrum lacere cmlitis trratis: 

Stat. 
Et tp~idcm in magn11 tonjlantiA. 

T()t labaribus eXd1Jt!atis, 
V6iqu< Viflor, 

Sed potijfimum foi, 
(ongrum era&, rvt qt4errtrtt; 

Et, ji cum VIGJL/0 <vigi!auit; 
Cum VJG/L/0 abdormtàt. 

f<!;ieflit (A'l(OLVS, nO>J efl mortuu1, 
Nift tempori; 

,.IJternitati Superflu; 
8r1iferationi nullum, 

!!_m~:m Jnuidi~ l~:um fe:it_? 

Iafçri-~ 
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~S.«'<-~S.« <03~~S<a ~S<lo~S<a 
"ll5~tO)~q)~~ ~»~§~~»~~()> 

Inferi p ti o Qurt;w: 

Generoft :MADRV(l~ .A.f<J:JLJE; 
Semper t~.d "Volatum parat~t, 

Non patiumur terram. 
H.ec, SOLE&. fuum propius intuitura-.; 

J1las ')tiDque explicauit ad («lum. 
Non contriflemini JidelcJ Populi, 

:J<!_n auolauit à Yobis;, 
Sed Vos pullos fi•os .~ ':: 

~arim· ad <Volandu!M 'Prouo<A•it; 



%-t. 
.'\b)dfill'ano· m1ggiormCre la· M'achina n1edcma 

h v ni.:tà di domffimc Com-pofi rioni poedcbc, che 
(1' og n' inco1 Il '> pendcuano cnconliant~lc virtù eroi­
th.::, c le qu:rlir.ì lìngoh ri d i qucfto buon Prencipc,. 
'l ""li lo no lbrnp.re ne l fine di qudto libro. 

F.>mfì la prima funtione dall'illuilrif.. eReucren­
..._/ifS . Mons. Decano fi rc:cirò r Orationc Funerale!C­
condo d co flum e:;.... 

Termìnara I'Or•ti onc lì diede p rincipio •Ile due' 
Afe fie ((,lcnni dd h 15. V. e da Morro, 'luella ca nta<>· 
Ja ~onfìg.. Jllullrlfs.c Rcucrcnd ifs. Archidiacono,c 
<]Uclta Ja MonGg.. !iluJ!rifs. è Rcucrc!HIIfs. Decano,. 
accom pagna~c Con mu(jca à rrè eh ori fuperiire quel­
la di que· ·v.fìgnuoU , che.c:tntaUJ!l O d' illtor..no aJ lè::­
po lc ro d'Orfeo, 1l che lèguì~ a neo il Luncdi, è Mar~ 
rcd~,c0 quella qu<ind di Mdfc,chc ftì poflibilc,efsé ... 
<lofi ad:agni SaccrJorc dJrta !.libcrd di celebrare. 

Ecconi ill. m; clt."'; $5. i picciolo copéaioepiJ6g.are· 
le fundbtlime clfc<J1.1ie del/a b. m. de!' no rtrsrYclè: . e 
PunripecO l'or.1zioneda mecOpofla. \!età guif.1 di 
Fidia che cl all'li g. i a d ' vn Icone o c fcppe formaJc culto 
il Colotfo;da quel poco,chc slÌ quelli fogli g li hò rap • 
prcséc::~. ro,n·argumérin o il molro,chcfì porcuadirc; 
• fc nell'orazione no haurò icérrato il genio dd le Si­
gnorie loro i!l. m•· e R."" co la ligua,c co la péna,fup­
plirà à miei ditfctti,la {èconda Orazione cii p o/h d"" 
w n a péna, che nO sà formare caratteri, che nO ui uino. 
~·!,:~!!!• al!:.imorralirà. 
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Il vero Ritratto de' Giu!l:i. · 
"-d OTREB7JE e qrujloècerto(!ll.'''' c"Reu."'' 

Sil.'Jon,llluflrijfimi Caualrcn,e Voi tut!l,dc 
m',cjèaltate) 'Potrebbe d. co, altro Dtcitote 
rolltt /Mondi a de' /Janofimi, e coll' ei~Jqutr.­

' l\" de' CicuonirapprrfltJtttruifqreeff, luflg~ 
pit~ aL 'l'j"~'lu e!le Vtrtù Eroiche, e tj#tlleqtMiità ftngvhn i 
cl/armmratore reflro il .::Mondo tutto dell' EcceUm'"t,Jt 7.?_ffle­
rmdtjftma, dclgtà Monfl.g . Vefcoua, e 'PrwCifu nof!rtJ 
C/trtJ('nti!Jìmo Padro!Je (la mi filwjfiltM Anima f}ero sij i11 
Culo ) mà non potrtÌ già mai c!Ji Ji fia au,uttn'i(ttrmi ?leldp/qre... 
dJ' io fento ne/111 perdittt eli così buon Prnm'pe: perdita cojì 
gratJde, che comeluì cbiamatotl!le!~tcrimc, r§r a!piamo qucji' 
.Alma. Città di T rento,co.rì ne Jùoi Suddtti barurà ridcjlat,J 
la memoria immortale dj ~m 7Jremipe amoreuole , & à loro 
fo.mamentc be m fico~ clemente, e benigtJO. e7Jtl4 ptJ·ria1Jdrtr!e 
co' tr~tttidell' eloqm m:,a , ò per d;pingerle co' colon' del tÙrc, 
qual pme/lo, Ò q~<allrugua far.nno baflruo/i? Forjì la/in" 
gua di quel Pericle il Greco nelle wi labbra ftnflr,o i P~tti 
-v· babùajfi Pitbo 'JJea della perfreajìua? Q P"" il per~ello 
di queU' Ape!! e , c be pit_'\}cando del dwino 4 lui folo fo COlJ· 

"fo il d1pingm gl' Alrjfandri? Ab, che per jòaombere à 
Un t' incarco vi farebbe di mejlieri -v n a lingua c.e/efie, "''t! 

prnello di P.radijò; e eerciì. come potrò io pouero, (t) il;rf: 
. ~ peri~ 



Il vero Ritratto 
prrto Oratore r•ppreftntdrui la g,.,det:z• di quelle qua-· 
litJ (iugol4ri, c!Je qtuji tifnte merduig,lie del .N!onrlo com­
ptdiat,ç jì "T.,•iddero nella 'Perfon4 d'v n (aria Emlimule Ma­
dm'(.-z.j rver~ 7\,jtt·~tttode Gù1jli? Voi Vifcoteode Yrfcoui, 
'Prencipe de 7Jrcncipi, e '·tura nor11u de <Jiufli,ajftjletimi 
di co!aj1~ col rvoflro Patrocimo, e fuggeritemi (cbe 'VCtJ: 
priego) mod1, e maniere colleqll:tli lo pojfit defcrù,ere fotto il 
t irolo d'rvn Vero Rifratto dè Giuflile t'Virtù, elequalù.ì 
de~~ne d'effe re amnn.r.t.te, @r ilmmtate d''Vn'altro Ve[co11o, 
e Prencipe Giuflo. E'11oi Sig11ori miei, trtttt1 dallagratJde'J;._­
'-" del [oggetto, e dall' Emmimnza dell'argomento colla gene. 
rojità de' '"t!oftri (uori, ò ifmfltemi ard1mentojo, Ò compA·: 
titimi m411cheuo!e. 
Ed' è pur rvero ò Tremo c/1è è morto il tt~o Ve(couo, i! tuo, e 

mi" 'Prmcipe Carlo Emmam~ele .!hl.Jdru~'!..i; € pure è 
~ero cb'irmula~terito è fatto fpetàcolo funebre de'riguar­
dt~nti? E'pur~ è •L.tero, cl/ hogg) ç quel gi(Jrno in 'ui co1~ 
•pparato lug«bre Jì dà frpoltura aljùo (orpo? ft Jì Sign•­
runiei, ejiintfJ è dnojlro fole)fpmta la noflra luce, ct~du­
ta la 11oflra Sulla, morf(J i/n,fi rs 7Jrencipe • 

.5l1irate dunque ò mortali, oue -pannu à termÙJetre l'bumane 
grande'{_ZJ, oue rz.~anno 4 finire le 1Nond,me commadttà, 
dentro la picciole,.;za d' '1/n foretro,drntro la ftretteu;_a d' 
'M (•taletto!O mijèria da piangerft ./lacrime di Sangue! 
• Mortali bus mori om nibus ne ce ife di: 

Jètlfìorecbefu/ helmattino jpumaJ '1/eduta de mortali, e 
iif!e'!~mdo la chioma dç([' ~doro [e foglie colla beli et.."(" 

~ M•~an~ · ·· ·· - -- de' 
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de'Giufti. 
de'fuoi calo1·i inuitdagni m111Jo d rapir/a, rtf iJfor'l.._d. ogni 
ttmpit~ 4 darle ricttto, china bnJ fouuente in rvn punto/te 
h/la Ji'ante, e ca11gia in '1/n ~alcno la bellet.z:..• in brutte-z­
z:..•, e la porpora in palbdacolore ,ecojì rijlretto nelfuo ctf. 
p11glio fi 'Vede. 

Ch' apena jipuò dirquifo gia 'l fior<_,-; 
E. d'ecco, che linoflro Prencipe qr<a/ belliJ!im• fiore ne/gran 

giardino de Prencipi regnt.nti tutto allegro 1l fab6ata for~. 
e fen'l...a alcuua inftrmhà,la Domenica mA/Ima mmtre (IJ 
per leuarji de/Imo, chinò in 'tln punto quell' IliuflriJ}ìm• 
fila fronte, e in 1m baleno, con '4111folo, oh ime I e fu"• 
CAngiò l11 'Vita collA morte, il rifò col pianto: il pùmto 11è 
jt~dditi, ilrifonè Cieli.Ilrifo ne Cieli, imperciò c/;e,flde 
Giufli dr(le lo Spirito Santo. Julìo rum Animç itt 
manu Dci funr, ~non rangct illos rorm enrum 
rnorcis . clfitJdo morto il ncflro Prencipe fln~tt fonti re 
9.ue' tormmti, e ']Ile· dolori, che patrfianno gl' ~tgoni:t­
t._tJ11fl~ farà fenx...tt alcun foUo nel numero de Giujli mtllto . 
11ati dallo Spirito Santo; fe Giuflo, adunque (piammte 
creder dobbù.mo) in C te/o, onde con raggione pojfò dirt~ 

M ono è il gra n Carlo EmmanudeilGiull:o, 
Mamonenon dièmoncàluidièvira, 
PcrclJcVItahà da mortcvn monogiuflo: 

Se morte Jiè la vira a eh ·in fu a vi ca 
Morre "trcrròcol'iol nome di Giuflo, 
Il Prcnr..:c Carlo viu c eterna vira 

D M~ 



.ide'.Oi'ufl:i . 
.SWà che? httt~tTà forji la m01·te cimce!lati qoe' cttraturi, (t) 
' annuliMi que'fre~Ì che t•mderdeu.ouo immortale la mc­
.. m~ria del noflro ruurK1Jtijfim7J "Prevcipe col leuarctfo dal 

.Mondo ? ""'già pmhe ejlmdo qt~efli appejì •i T<mpio 
della Fama> tViueranno eterm per tutti'-" Suob, ed' 
E<~ II, (qu•nttÙ11f"' de/Jomo)jèmendo d'e(Srmpio à ?df!eri, 

, farà acclamato con quel gran Ci'ro 7?} de Perjì · a buni 
Principis imago . 

.Ji.!.tiudi e, ch'it"!,lorJA.d' rvn tatJtf) PtttJtipe potrei dtre, tfg 

neUe Virtù morah habbt e qr~fpei'ato, eforfi auuanz..t1to, 
ogni Grande,non dtrÒ de'nojlri,ma depaj]Ìt tempt ancor.1. 

r:Direi, che come Cefare eAuguflo neO a (!emnJt.tt, e néila 
gù1jlitiajù Jìn.~olar.e; così il ?/oJ1ro frenc1pe ac-.coppuwdo 
ajla Giufhti~ 1:: ClemeJJ~4dtede 4 cm {cere, chccolJàr 
temere .._gl' !Juom;ni '7.1mÙ•a temuto dd gl' huomini, por che 
tutti be66ero Git~Jhtia, e tut n hebbero (lemem: .. 4; m uno 
refi~ rmptmito, mà n i uno refi Q fèm:: .. A [lemen-;z.aJ quella 
non Nminò[.e.tJZ..a quejia, ne quejlafewza. queUaJ.'Cajlljaii-

... JfJ pr.emt4Na, e premJando cafligal.!4to . 
Direi, che come faggio Conjìgho fo quello, c-he diede 'VJJ gr,m 

Politico Ad' Aurehano i ctoè la, beneficem::,_a, e !~t!tbera!ttà 
ejiere le dr1e Cflonue Erculee col t!OtJ piM rt•ltra {'tr!a jì­
cureJ._=:...a de/li flati: b Mditìs bentficJjs Impcnum 
cufi.od trtu qu<lm <lrmis: (o.sì rl nojho Prn;cpe coL 
J olr todefla fua!tbe1'alttà, beneftca1Jdo i fu or am;,.orrMlt;t 
compartendo,~d'ogn'.-o!JO gl' ejfizuddla [u.l benejicor{tt, 
pia11tò, quaftji-aledt~eColonffe, il non pLs vl<ra alla 

a. X~:no( bZvuara. 
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Il vero Ri tratto 29 
grtwdtz'z:..d. ÙJUirJCi!Jdede/ 'fito animo, come 1' C rvedtf!O ,·e 
prattuato ne' ipdjiag._~i per 'luefla, [Jtt à dcUe drte Impera ~ 
triei Eleonore, degl' eArtiducbi, & r.Arcid~tciJtfe, del 
gran D tuA, e .. ~ ran Due beffa, dc/Le Regmc d t Sptt,~na., ed i 
Suez.ja, del Rè d' Vngaria, edt 73oemra, dr talltti Cardi~ 
11.1/i, e ·-pretJci"pi, di tttnti 'J'(rmcij (fjr t.Amb11jèiatorJ d.1 
lui rùumti,c tr,rttati con 'lneUajplendrda .. ::::...a ,c!Jc fo flm. 
pre propri• deUafùalUHjlriJS. C afa, ondccoiJquejl' vi r. 
mi, quafì C01Jbe/licofì €.fterciti, rmdeua aggurrrlfoilfuoJ 
flato . 

Direi, che come per la confcruatione de!( ~theniefe ?f...epr~­
blicafù tlttqMi Repttbltcami iuftiwito WJ Smato de't più 
[aputi, ede'r più [aggidttlla direr:..iouc, de'quali pend,·ua il 
gouerno Poltrito, & Economico drtptclùt méorandlf. R epU­
blica : (o sì rlnoflro Prencipe appo,ggumdo alfùo (onfì­
g!to , @' à fuoi .JHÙJiflri d gemino .. eouerno,fo co11ofccr~ 
ejfore 1 fuoJ A1imjlrì, e Spirùuali, ~Temporali tagliati J ii 
quel modello di cui diceua Ludormo Rè d t Germania C] u i 
Deum cog nofcunr, amcnr, &._.mcman r , &' 
ma x1m am cura m habeanr,nequis ab cis gemendo 
&..._ma ledi cendo rifugi:l t ; mercè, cbetuttzhanno 
hatmto quaji CQ11Je •7.mJprccbio inantr d gl'occhi quel det­
to di Bz.uue ftofofo; Ncccffanum ~1idem natura 
co ndo l ere, à lcg-e autcm, 8C iuU,tix regni a d i {ce­
d ere pe rn iciofum; ej1endo qurfla maJ!ìmaflata ituOJJ­

taminataltJeiJte da lvroejj(guita per non ejlcrfi a!lontarJa­
ttdal:iu[lo, c dall' '1Uif<Ì . 

Direi 
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7>irei in fine che come il,elo del culto diuino ne' grt~ndi e li 

rt.Jtro ingrandimento deUe fam~~!ie, e deUe Cafl , che per­
ciò da 'l{odolfo il Pio, da C .rio Magno, da Stefano, e 
Vmces!Mgli Sami) da Ottoneilprimo, edaEm'icoil 
S11nto, tutti dmatari, z.tlttntidcl mito, ede/L'hoNore di 
Di~J, ne trajforo con queflo me7.._zalagrandt'{'l._a, e gli 
Jl ati, l' Au,~ujltJ!ima (afa d' Aufiria, qurlla di Fran. 
citt, quella d' f/ngana, e di Boemia, quelle dJ Sajionia,edi 
Bauiera: così daUapiet:t., edalz:..,e/o vtrfo ilmlro diuino, 
ttonfolo de fu o i antipaflatl, mà ddnoflro Prenape ama­
ra, ingranditd. "Pia più s'è fott4 rvtdere queff' illujlrijf. 
(afa .:M.adru-:;_::{j. Mà tutto ciò tralafèiando,diròmeritd. 
mentedouerfì chiamttre ii rve1·o ritratto de'Giujli. 

E 'Vttgftttmi à dir m d rvero, c/1i 1101J dirà ejflrjì aut1errato in 
Lut queUo, che dtr foUeua "t.m Prencipe gentile, cioè Nc­
nl !Oi conuc:nire lmperium, qui non fubditiseflcc 
melior? E qt~albontàft'tliddecamp~ggi.treÙJ'V11gr.tn­
de, ùvvn Prelato, ch' auuan-zarpote;fequell.tdelnojlro 
Prencipe? E qual diuo~one in lmft 'V id de mai, che de­
gnanon fujfe d'effire ttmmirtt.ta, immitata? 

égil colla bontà della 'Vita, e de Jiwi cojlumi conjimò {, fe· 
de ne' Sudditi~ ilduorone' Religiojì, la Gmfltti:t.tJe'Tri­
fn-mali, la Vigilanztt ne~ 8tf inijlri, l'Amore m' (oniugati, 
la pttce ne' Popolt, 1/ terrore ne' trjfli, d timore ne'buoni, e 
la riuerent.,a, (t) ojiequifJ Verfo di lui. 

Egil quafi .Argo di cent' occhi,e Briarrodi cento mani [eppe 
mu<g,IIart al bifògno de' Sudditi, t prouedere alle loro ne­

cejìt~ 
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cejfità i che però no 11 m .ti _(i"Viddeo-r,Jofo, ne mai jitUuo4 
beneficare, 011de potra dire ., Nulla dies fine linea . 

Egh d1jìmpegnato da ogni morJdamJ inurejfo comparue ful' 
T!Jeatro de/Mondo !Jotul!o Ariflide :~ mentre con tjfolui, 
abborruit abomni faétione,ne addigeremr ad ali. 
qui d facicndum,qnod iufium non cO"cr,aut cogc ... 
re cnr ablhnere ab eo, quod iudicalfet Reipub!Jcot 
conucntrc. 

Eghfomoltocaritdiuo, egr1.nd· Elrmojùure, e perciòol­
trea/1' €/emofine, che faceua in ab [condito, no11 tra!ttfcsa­
t~adi commandarne4ncoper gli Monajleri. 

Egli non 'tlol/e giJ mai, eh' a/mna folennità:~ o altra diuo-;;jont 
tr•p•Jfafe fl•z..• l• di lui prtjènz..•, oue -vijì fermAt•• l' 
ho re intin·e flmpre genu.ftejio. 

Egli fì fece conofi'ere ros)Amirodell' humilr:<, rbecontutti 
fo jèmpre ajfabi!e,benigno, pietofo, ammoreuo!e,e cotJr~er­
fabile, e t amo baj!amenu fèutiua di fe Jle.lfo~ ccme J~ rvrJ(J 
de'minimi diquefla Città eglt fojfo flato. 

Egli fo così diuoto wrfo l' .Anime del 'Purgatorio, che per 
Pollir._e prejèntate dà fuoi :MiniHri abjènti,e prejèrui fì 
trt#oUA ~ hauere fatto celebrare p.tr l(JrD Suffragio più dì 
trmta mila meJle~ fmz...a altret~tllte fatte pan'mente cele­
br.renelfuo Vejèouato @'in altre Città, t!uoghi per di­
uerfì bifogni ad honort di Maria Vergine, di S . .Ar~toni• 
da, 'Padoua,@' d'.cltrl Santi. 

E glifo acerrimo dijfmforedeli• Ecclefì"flìc•immunitJ, e 
per dijfmdere le rags.ion_i~ellafua [hiefo, nonrìcufòfo: 

thteht~ 
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ti cl,, ••n pmhnò,; fpifi; mà col difpCIIdio di 'due c<nto 
r p4{i>lmil/., ftotihi tle'filoi beni patrimonirtft, COJJ rvna, 
cojlan-za inriinetb..if.e, qrttt! flo,glio immobile nel ttJtbatij~ 
fimo m.zred~··,mlle trauagli, fo imreptd;UtJente refrflem: .. 4 

, all' ondefpumanti delle tratmfe, e fpeJ!è <Volte fileua di­
re ']14tjle parole : PurciJt lo ue ricet~i merito apprejio à 
'])io, rvo!mtieri fopportarò ogni co[-:, @r mttfzando gl' 
occ/Ji rverfo il C trio ttg,girengma col Padre S . ..Agojlino · 
D:Jmine hic vre,h1c lCca, modò in çrcrnum parc<~s 
Ate{fmottltte quefie rverità iJt~o,· Moujlri, e [onjìglie-
1'Ì, e le appror1ino glifi,oi~Domeftici , e 11 (tttà medema, 
clu wtri v no ore, vnica vo ce dtrttuno d noflro Prencipe 
efer fl.ro il 'Vero '71,Jtrnt/9 de' CiMI i. 

Md. fe fi nis ha be[ rntioné op[itn i co11cbiuderò con dirui, 
c// egh il Giot1edì in~tnti a!ltt fùtt morte da 'lma perfo!Ta 
riguardwole, e d'mcorotta fede,jif rveduta S. €cce/!ç,Jz._a 
RmermdiJ!ìm.t contro il fùo folito ffa~fme pttf delt'rvfa­
to allegra, ed' Ù;terrogMa!a d' o!Jde proced1fo qtu(ltt. _?)o w·~ 
alita in S , E .. R;féznltro p 'fare rifpofi CM quejle paro/" 
Dum t etnpus refo lmionis adue1-1i rit deglo ri a.re­
tdbntionis homo hilarcfcic, qtuft dir le -voleffi H 

gitmto per me il umpo dt rJCeuere dal mio iddio la retrilm .. 
tio!Je del mio operato, orJde jia dt doJure i!Jlarfme al­
legri, e fubito p refe dalla tauola quattro Aranci; quah 4 
lr1i donò;, COIJ c be metaforicamente, e per diuiu.1. permif­
Jione efprimetltt, che iiJ que' quattro fi· zetti '7!mÙe.u;o jiw• 
~aleggi .e i gli q,•attro giom·ni che gli reflaua11o di <Vit.r,co. 
••·poi fto-ì, rJJ,";J11 ;,mo· la 'lioiwinictt /IIJtq~~tnte• 

Oftlùijfimii'.Jfnim4 ; òpittojh- ~ 
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ft,D Vefi6u~t, ò ClementiJ!imo Prencip, ~"-'"'o 7<_itrlltw. 
to de' Giujli. 

e ch' ;t[tro poteNti /ptrdrji àal nDflrn Prencipe 1 11Je1J!I't e xli. 
fo figlio di quel grttn Cauagliere Emmamtele R.euato M a ... 
druz,.'lj [•: di Chialantb, fglio d1 Gio: FederiCo Ma­
''""t...t..i Co:diChit~Oantb~~trchefe dJ Sortana,edt Gale­
fe~(auaglierede04 .AnnontiatA di Sauoid, Gouernatore 
di P~tuits, AmbafciAtore del7Juca dt Sauout, e deUa )..te: 
M: de O' !mptrAtore in Romtt, Oue termindndo ltt '4Jittl 

prolongò afe medemo la Fama delle fue heroichc Attioni1 e 
di 'D .Filiberto de Marchtjì delle (hiambre in S auoi. (14 
cui Jlirpe "Venne da Pittro DucA. di B~tr6on l' Ann1 
112 5 .) <ntrambi illlljlriJ!ìrni,e per la nobile;; dd/a Jilrpr, 
t per la bontà dd/a -vita. 

Chr fo deu o to ccare alcuna co[. della nobi!tJ alli i ca di 
']lltfl' lllt~Jirrjftma Cafo )e degl' froi d .t quefltl nafliuti, 
bafiA ilfoperfì, ciJe Jìt)ot' Atmo 1 o 1 o -p'erttno Ct~uaglrcri 
Ji queHa Stirpe, ch' acmfoendole [reggi d1 gloria, l• ren­
tleuano confpùuain ognipartt. 

'Z>~tquefl~t ne naquero tre Eminentijfimi Cardinali, t PrtiJ­
cipi di Tl'ento, cioè CIJrijJoforo, Ludouico, e {arlo; il pri­
mo, ( tjflndo anco Vefoouodi Prelf4none) foconflentif­
ftmo degl'Imperatori Carlo V. Ferdmando 'Pr~mo, e del 
grm Mon4rcha dtl!e Sp•gne Filippo [!. in Jiruitio de' 
quali foce molti "'Piaggi m Spagna, in Fiandra, in Ger­
mania, tt!f !t~Jiia, in guiderdone de qtfa/, fo addojfato al/4 
f ila P'''*dem: ... 4, e "PAlo re il Coturno dello StAto d1 Mila1111, 

1 

E eia 
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Legatione AppoflolicA,_nellA MArcA, nell' J"!peri• ~ • 

Jlfecondo fo 'Prottettore dellA Ger-maniA, Legato Alt:lmpe. 
rato(e; ~ •l foc: Concilio, éhefi.,celebrò in.queji,A Città, 
f!} erAdottato d' ~n4 bontadi 'VitA, e d' -~nA;humi/tà 
çosì gr:ande, che in 'T.m Conclaue;.~i&u/ò il .Triregno. 

]/ T_er~ fo Legato nell'Imperio, e Prottttore di SpAgnA, le 
,di cui memorandt attioni, rviuono ancora alfa memoria di 
quefto Secolo prefente.. · 

$a quefto nobiliJimo, e Jertilijftmo .Arbore ne fono germo~ 
gliAti due Colonelli, .,1lipr.ndo, e'Nico(ò.entrambi Capi(~­
.ni deliA Gudrdi• di Corio V. .ilfecondo de. quali fù coso 
'Valorofo _nelle Gu,.·re, che_ (e fare le donò quell' Armi, 
del/equali_n'er• 'J)eflitol' Elettoredi sa(Joniafatto pr.i­
gioné in b•ttaglia, e Filippo II. attribuì al fuo 'l'al ore la 
tyittoradi Sima . V n Co: Gaudenti o figlio di Fortunato 
$/adru"-o;j, e di']). ·JrfargheritA de' Duchi d',.Aitrmps 
Nepote di Ti o IV. qua/çdop~ hauer militato nelle Fian-

dre, in Francia, in Vngaria,.Germania, @l ]talla, condot· 
tojì pofcia à godere i ripojì della Patria ,fatto [alone/lo dal 
R è Cattbolico, e Generale del Tirolo, per eter~arjì fra mor. 
tali, e per ejfere immortaleitJ Oeio, à proprie [pefe fè fabri­
ca re quel bel!ijftmo -Tempio con ii,Covuento confacrato.alla 
gran Madre di Dio fuori delle mura di RiuA, degno d' anno­
uerarft frà {e mer4uiglie de.nojl.ri tempi. 

Po(r~i.aggiongerÙt 'l'n' Aliprando '1Jecano .di.queflo Iliu- l 
ftrifs e Reuerr~difS . [apitolo,'Vn F.mli~ando,@f altri Ca­
uaglieri jlimatìjfirni, mà tralajcìandqli-per 6reuit4,accrefee-

' ròv;e 



de'GiuA:i. 35' 
r~ -vi? ·piì.le !.lorle, e le gr.nde.._u di quefl' Illufr: famigli• 
col dirui"ejftre nata congiunta di 'Sangtt.e con i 7Juchid• 
7Jragan.._a in Portugallo, e con/e Smnifs: [.jè d' ..!ujlria, 
t di Sdt~oia,conqutfltt nel quarto grada,e t'On quc/111 nelfljlo, 
trttlifciantlo la Jiretta parenteU~t c' h~tutull con .Itri 'PYenci .. 
pi, e [auagllieri g,.ndi . , 

Se poi dall' .ntica,e nobiliffima jlirpe dt i Conti di Cbial­
lanrb· mi fi concede il farne 'lmtt breue mtntione; dir~ 
qntfld.-tlfere fiata impt~rtNttltA con i D~cbi di Bragant._aptr 
,,fpeltodi D.Mentia di Portugallo ftgli•di Dionigiodi Por­
tugallo, e' Nepotr di· Ferdinando • ··Duca.di7Jragan.._a, 1 
tongiunta m flcondo, e ter<J:..a grttdo di confonguinità con Bt-­
Atrice già Ducbejfo~Jj Sauoia;equindi J ' ttuuan~ò nelle grttn... 
tle.,_r._e ne' tempi di 7?.!nato Co:·di Chiallantl/, t gran Ma~ 
rejèialledi S auoia. 

Da que~A u' 'Vfdrono·"'Pn• EminentiJ!ìfllo 7'4rft~rtttogrATJ . 
CAncelliere nel Concilio di Cajian'1(a; due cArciuifcoui ,fttu 
Vefloni, ~ 'T.!ndici Cauaglieri deliA S antifl: AnnontiAta Ji 
Situoiaj onde per lmee mdflulint4, e fiminina nel (itlo dt!f 
Jialia, e della Germania 'filai fu!gentiffimo fole frJ tutte /'" 
altre anticbiffime Stirpi; luminofarifpltnde1utjld-dtnobi-: 
lijftmi Madruzt.i • 

.Acmfimi, ò Trtnto encomij J qotji' Illujlrifr:Slirpt; 
mà contando eJf• pii. Eroi, che ftcoli, mi f4 arrtfl11re il corfo 
alla lingua ·. 

A,egiungmi fregg,i di gloria all'Arco Trio11[~le diqurfl• 
nob1lijfima [afo, md 'P t do rbt Jicoflefa porta i TrojiideUf 

fr" grade>;.'<,!• .E >. B pt~ · 
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E. p<rfinè Jqueflo 'Vero 'l{itr.tto d,. Giujli darei 'Vn' •'­

·tr. pm . .el!at.rco' t colori delle lodi; mÀ qur!foleche ad' altri 
parucipa lò fplmdore non h4 d'!JIIopo il medicare du!trila 
luce. 

Confojfò ptrÒ che la mia lingua troppo oltre s· è JW.U41J'{ìt­

li$, mmtre !J.ì ardtto fòaornbere ad' 'tlnprfo folo propor ti~. 
vruole aUe [palle di tanti Atlanti, 'jlfai'Jii fono i lrtUrAfi, c be 
facendomi rv4~~hijfimtt coronlt IJannfJ patientate le mie im­
prrjè",!oni. .7vlà, che fìa? -0!<Ua Colomba dilrgno non ft 
faretbe gi.ì mai inal-zata 4 'Polo, quando dali: ingegno d' cAr­
rcbita non /,aue/Je ricruuto il moto: n1 meno quel Capo di 
73ron~o hauerebbe foput~ articolare acanti d' bun~ttna fo­
ueUa,jè daUe Matthrmatiche d'Alberto Mag11o 11011 fuffi 
fl4to jçfon:.._~Cto: così, ne io [atei 'Voi do sù queflo luogo, 
fJU4ndono!' bauelft riceuuto il moto dJ chi h4 ~tutorità di 
comandarmi ; ?Jt ii mio in.~egno h"'uerebbe te (foto qutflo Pa-
1J~tJrico Funt6rt,(otto la form:~ d'«vn rvero Rùratto de"Giii­
Jli , jè n•n foffi flato ù[or'l:,atod" gf •ltrui dame riueriti 
Cflmandi. C'ontmtateui dunque Sig11ori miei , che «volgen­
ti•,; 'V<rfo il Cadauere del nojlro riuerentiJ!imo 'Prencipe 
•ppmd• •lfo•tmrit•quefl• So11e11o. 

Sonetto 
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Sonetto. 

I 7!ron~, i Marmi, e' flmpiterni .ADori 
Per memorie eternar, erger Co/oj]ì, 

011dt Virtù. commune 11! C tè/o al~ojfi, 
SoN piccioli tributi J tuoi fudori. 

Lodi fi denno Al merto tuG maggiorj 
Di quelle, che focrAr altri ingegnojft 
.AIJ' honor immortAI che meritojjì 
Vn' altro CARLO in tlijcacciam/o i .sliori. 

A Te giJ prtparò il Citi corteft:/, 
(O d'Ermete, e d~.AJirea overo foOegno•) 
Premi condegni alle tue tccelfl imprif<.J· 

Che fl gìonto gìd fli di Glori• al flgno; 
Spero che 'l grand'Iddio con 'Tioglit am[c:J; 
7'rt•iato t" ba66i IJirmai nel f•• gr.11 .Regno~ 

rn 
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i . ftt Obitu dèplorandò• 

Reu. Epifcopi; -Excelfillimi Pèincipi~Tridcnti,. 
Comitifq; Chiallantl, &c. 

CAROU. E M'M'A NV ELIS MAD R V T II. 
ELO G IVM. 

Hem. 
lntet Mortalcs dcfijt tandcm effe , 

O!!.i 
Nil morcalc·fonans, ad vnam immorralicarcm· 

Perpetuo propcrauir . 
Dclìjt inquam , . 

CAROLVS EMMANYEL MA.OltVTIVS. 
Pie tace confpicuus, Virtute clarus,Chati rate infignis, 

Rerum gcftarum, Gloria.demirandus . 
Qui 

Omnibus maximè fui defidetium reliquie, 
Cum fui defiderium potillimè-excirauir. 

, Adcò quam fufcepir; . 
Omnem bcnè fpartam exornauit'; 

lRISCOPVS, , PRINCI'.PS, COMES · 
(Proli dolor! )' · 

Dclìjr, hcu, Defijt. 
o: vcrè inconfolabile Fatum. 

Scd fercndum, . 
Qùando; 

Talcni·; . ac . tantum ' PRINCII'J';M, 
· · Non· cri puit nobis C~:lum, 

-- . . . lnu!~i~~- - -·--



Q!!fquis es facer 0 profanus, 
Ne proçul eRo à Sacro Fano~ &: Fu nere, 

Quò lu8:uofiftimus te TRIDENTI dolorfoctr: 
CAR.OLVS EMMANV.EL MADRVCCIVS 
Epifcopos"Tridenti, Princeps S.acrilmperi;,& C~mes Chialla.nri, 

E::r Heroum, & purpura,·&:'fago, 8c: toga feracdl1mafamilia, 
Parer pupillorum, Viduarum:patronus, Pauperum przlitljum: 

~~nificcntiilimo lmpcratriccs, Rega,,Regina.s, & Princép} .app&~ 
1 rau~ lubens YO!eas ncepir, · 

Mcmor fui muncris muner.1recufauit ,. bcnigniffimus in omn(i, 
· RegaliuS'fenfit aùdere, qu:tm adi m ere 

,o iute, -qu.im dirari 
Profundens diuitits. viri a •proAigauir, 

Suo officio nemini officiens, 
Magis profuit, quìm pr.rfuit 

.Potius excmplo, qu:im imperio rcxit 
Yixit piè, . vixit fobriè, vixir iufiè, 

Viuit1Deo, •iuit gloria:, viuit mcrit'r bcatirni 
.lixtrcmum in terrisditm obijt, zternum in C<rlisadijt, 

'Q,ui eu m femper viu ere deberet, 
·Mori debuit, 

•Vtmortaliuti pretium faccret: 
Tu vidu xquas lacflryrnas ranco Prz(uli, & 'Principi 

Ucbeamos 
.Mortuales , .an gaudialcs 

P. P. 1'. 

Damiantu Coffa/tu, Conzr. Somajchl.) 

lnobi-
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IN OBITV 
CAROLI EMMANVE(IS 

Madmtij, 
Epifmpi, ~Principi< Tridenrini, 
. .Morte omnino r'pentin~t fuMAti. 

Grtlotl 3Ml'l{jj 'Pr~/1· Cler~ummt Jttgular. Congrtg. Som•fcb~, inCoUt,i.t 
.s. Mutlf?ttagdiZI"'~• & R..tflsrù Stmm. Trli/U~Hii. 

'DECASTJCON. 

V Rbis dulcis :imor perijr, folamen ademptum 
Omnefim patria", languiromne decus. 

Ah MADRVTIADVM magnus, fed &vlrimusHe­
Virrarus Princeps CARO L VS interijr\ (ros 

Non morboprzcunte obijt: tvlors fiamina virx 
Abrupir fubita dirè inopina manu. 

Iam penè cxtinérum morbrs pra:eunribus oli m 
No (Ira: haud paJTx funr occubuiJTc p ree es. 

Id quoque nunc memensvllis naud fcbnbu s zgrum 
.AggrcJTa Heroem callida mors nccuir. 

Excc/1. 



E:ùiU. Y Ktt~trentlifl. D. D. 

CAROLI EMMANVELIS 
Madrutij Principis, & Epifcopi Tridenti 

Imago 

Elogio Adumbrata_, . 

.Ad lenimentum doloris, Ciues CARO LI M ad rurij 
afpicitc Jmaginem. 

CAROLVS EMMANVEL 
Aquilarum ortus aufpicijs eu m Alexandro Macedonc 

Sublimes Rcgiarum Volucrii forrirasell: dot<s. 
Mentisacicm infcrutandis Prudcntiz, a c Sapicntix 

arcanis, 
P~nnam in excrccndo Larioè flylo 

E Oomelhci• fuir Aquilis mucuatus . 
Eafdcm fclcgitThrono allidcnres, non rapac es; 

fed bendicas. 
Serena oris maiefbuc Tndcnci Iu ppitcr aurell t'. 

F ~ciii. 
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Scilieet Vrbem cor fi·ru referenrem parcntis bencuiì~ 

lentià rexit. -
Regia pluries capita regali excepie appararu 

Tantus Hofpes tunto dignus hofpnio. 
Dexteram porrexit Regi bus longa m munificentia 

Tridenti nus Princeps Longimanus. 
lnter patrios Montes, mért ... vaè::mrcos né pollici t•, 

Sed largiflimis expenfv.; largirus. 
In diiudicandis caufisùlter oculatiflìmao Aues 

Neminem :folio .. fpe~ii : 
Nempe illtus oculcs vd•uerat lu!liria. 

Reduéto velo, Vigilamix manu vigilantiiiimus fitit 
Argus 

1'opuli commodis non fuis. 
Fortunx aduerl;r fulmina cii Gcnrilirijs A quilis rifit 

Ereéla in Ccdum mcnre..., 
Ad quod rollebat in .a:rutr nis oculos, ne a~ bcry~ 

nus depnmerer, 
J-1as opportunè eu m auro alienis miferijs referu:mir; 
ldeò flucmes in obiru, Populorum Retus in Pr.indpe 

foncern commonll:rCJnt. 
Rcgiam tellarafirindolcm Aquila pra:cipirem fu!li­

nens infanrem: 
S:rpius mi fie CAROLO A qui las, celerrima ' ca­

dcntium auxili.urices: 
Labenri paupenari accurrcre magnificentius rams, 

quàm lapf.1m erigere 
l m ma. 
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lmrn1tura przreprus morte 

Prodigium! 
Qtz viuus in neminem llrmxicacerbitatis fulmina 

ht omncs monuuscontorfir, 
Eo acutiora , quò mioùs prxuifa.. 

Verùm fuis lacrymi ~ dacum eU, làris ma:rori. 
Caroh .Emmanuclis cfJigJcm vìnutzbus Magniom­

nìbus exhibeo . 
In corde Principem fiatuite, 

Q!!i ex cordis ].tborans morbo, Ciuium omnium 
corculum 

it Pofr mortcm viuer immorraliter . 

l t 

y-

Ìfi 
pe 
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us , 

(;arolus Zane t~~ 1 C~~ Trill. 
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ExceU.m• acReu.m'Dno Ono 

CARO LO EMMA N VELI MA; 
DRVT!O Epilèopoac Principi Tridentino 

lmprouijòc.Ji• è <viuit furrept• 
R.cligionis Parentado .. 

FAra rrlumph arunrCharircs:iacctincJyrus H eros, 
Carcere ab emcriricorporis hofpr.s a bit. 

O Lacheiìn dura m 1 foluis quod lbmin• penfum: 
Rell igione carcs de tribus vna foro r. 

C ARO LE sìcneiacos! minor an dc matrcncporem 
DdHWirv irtus? milcs,&.... Jtmacadu m ? 

Fara criumphauir vìrrus.: d an t all:ra crophxum, 
Iane, lì bi foci;ur, 9uxrir olympus opc m. 

Re !ligio conmnéèa tholo ci et ardua vircsJ 
Pnncipisobfcquium, quod tul1rJ hocccrcfcrr. 

Ca:lica prxiìdium fubmittit turba clie nti ; 
VIRGO Parcns gnarum Diua P:urona fou cr. 

N E R l V S h i ne ad Jhttoricsdcuora rcfundi r 
lvluni:1)fi quid ha ber vis inimica, premit. 

Hofpcs abis, dilcétc DEO, fupcrisq; d eco re 
C A R,Q L E, mercede m Rclligionis habcs. 

Si c accinuir amoris ergo' 
loamres Piuiamu Saardol 

Oworij S, Ph,/ippi :x.s.'ij. 



I l 
l'ideles plo.e Pojmfi 

CAROLVS EMMANVEL MADRVTIVS. 
Infularus Princeps 

Vell:er Parer, vcflcr Amor, !!:C Pr:dìdium 
Vrbis, !!:C Orbis dccus 

Repentino Fato 
Ex t ·inél:us ell: . 

Heros hic fummè virturum fplendo rc clorus,, 
Quàm carus f~tcric vniuerfi s , 

Laehrymatb!m Rumina, fciff.,vcltes , 
Palmis runfa peél:ora, crincs puluere fparfì 

Teltanrur. 
fupra fcptcm olympiades 

Suis Aquilis oculatior 
Snmma vigilamia 

Diui VIGILI! fcdcm,~populos 
Rc:xit . 

Crcdirç fìbi Ecclefìx iuta, v t tucrerur; 
Ingc: nris fui p:urimonij iura prodeg it .· 

Dilcélillimas o ucs, Dc:o, à quo del caus ~ maxjmè 
dilcél:us 

Vcrbis quidem, Arnonfolis, 
! His enim quis non afRu enùllìmus?) 

Sed o pi bus pau i t, & excmplo 
Vfus interdum ferro f.1pi cns Podalirius, vrf.1narer, 

non ve fcrircr. 
Ve indigo opem ferree, p r.ecum o pc non crat o pus; 

· .. - ··· Sat 



Sat c:Bc moneres 
I pie, alioquin Numen m onere, & precari nunquarn 

inccrmiurns (prxlbcrr: 
Fx precG perénirarc prccU Prxfì.dé iure iJdicesJ fc eni 
QtliS eat 111 ficras, qua Jo prccibm ilìllés callolìilìma 

TUiu li111è callé l•bi voluirad Cçhi, (feci t genuaf 
Dum eriam peri ngc:ntes callos flrauicgcmbus, 

In omncm ordine m l O t beneficia coiJf{ellit, 
Vr omllC:S plura acccp erint, qui m voluc:rint. 

Ar[irerg:~ pios.&rhncrpurgancis m:tncspietnJffirnus, 
llrfi t. ioquam,& arti t U'lifLricors Przful vchcmcnmu erga !I lo~, 
~m in illostorquendo ignis ip!eexarlìr, 

Quare,.,, 
Litatis ad aras hofiijs 

( Hollijs vlrra centies mtlle.) 
eos ab vlrricibus Ilammis c:ripuic. 

Artfccr t<"mpaupcricm qu:fm bcUè pluuiaaurea iuffit rct1orerc. 
Ad vwificum hunc io:brem flos przcipuè vigore m ftnfir. VirginJtatis 

FJos hic ctcnim,ncdeficcrct, ipfe przfcntJtlìmusfuppeditido auro 
Nunquam dcfuic (fcnberé; 

Aureo calamo li forcm iufiruétus ad fiuporé lubcns 
~ed veladamatinos caraéteres expungeretdolor, 

H i ne 
CCTaturus à lachrymis,nunq ui ab atramentis c elfo 

& meo obf<quens m<rrori 
In amantiilìmi Prxfulis oblequium 

Sufpirijs vrnam tmpleo. 

~: 'D4liiÌ4nNJ çoj[Jru [ongr. Som. 



Le Aquile Madn:izzè 

ORAZIONE 
detta. nella Ca.tedra.le di Trento 

'1>•1 7{; 7'. Tom•fo [lerici C. R. de/l• [ongrt:,•tiDnl di 
Som•fc•· 

Nelle nuoue elfequie 



~ 
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Le Aquile Madru~ze., 

ORA TIONE . 

Osl dunqut le glo>·iofl.Aquilc fi•lminatrici dc/ 
Tempo da ' fulmini della Mo,·te abbattuttÙJ 
miro? (o sì dunque •7 • .m' .Albero nel corfoJi 
molti feco!J à grandt<J('{C nuoue crrfcwto, e 
c.rico di più zi!.•Jlr i pompe dtl famofo ··Plata­

no di Serfl a' colpi di flure fatAle atterrato fengiace? (osì 
dunquç/ag,ratt Facede!!a iMA'DRVZZA Nobiltà lumi. 
nojìj]ima neUo fplendorede' betiJCojì acciari, delle Smatorù:, 
e [agre Porpore del t tetto fpetJta ne/t 1mprouifo mori e di 
CA"li.._LO EMANVELE co' lug•bri fumi neceflitagli 
occhi dl fide/i Sudditi al pianto? O Grandez<;;,f! humane, 
eh< daUa nojlra 'Vijla con penne d'Aquila fp4Yitc; fuelte 
d:t!ie 'VItime radici c11.dete oppr·tmentio gli a m mi di cordoglto; 
ed eflinta run6reue chi(lrore lafciate [alo bere di deUe tenebre 
di ltmga trijù-zt._ai petti de' Mortali l E morto, ahi trijla no-, 
ueUa ~ {ttrlo Emdnut!e, t rr...ftimo de gli H eroi M~tdruz._;:j, i 
Prelato Zelanti!Jimo, e Clementijfimo Prmcipe, fpinto de" 
I!Vo f!ncuori, Amrna deile uojire aUegrez:.:::,_e. 7{aaogliete, ò 
'P opoli circonuicini,le acque da gb occhi lagrùnofi in Ji grane 

pcrdrta , <d ojfrm~ ·~d~lmfo. tr!/;utoaU• tom/;• d' <'Vn pi~ 
G drt•-
~..: ~ - - --



.Art~~fe 1 cht fotutta nelle "'aflre miferitttlftrt'('t,.A:l•­
ttnfote ~ mifetabili c~ fojpiri le of1adi quella,che dt Prmcipt 
ctmgiatoin Padrt Amdntijftmocon gemiti accompagnò lt"Po­
Jire difauenture, .!711d che p <rio? Che uaneggi•f'Doue trafcor­
fe /al1ngua flimolatd daldo/ore,importuno L'onjìgliero di no­
flra Humanit4? 7{ti(!ermd.te, ri.fférenatti ~volti col P roto. 
martireStefono trÀlegrandini di a11erfo Fortun4 in C011• 
tmtplando il uoflro P a flore Carlo neiJ' 8mpireo, co/d da/L-Ht­
roiche furpirtù (comt Jitdmente /!Jouami credtre) inal~ato. 
Seuero lmper4dore di'l{omd fògnojft •rma 'tlolta di folire al 
Oe!•, qual ttrrena GtoutJÙ le •lidt quattro Aquile, mari. 
fuegliato ben s' accorfl,che !t alte't,."f de' Prmatpi fono 'lm car­
ttjflmo fòg11a.Nan è gi4 fogno/' a/fermare, chi C .rio EmanM• 
t le appoggiato ad altre ta11te .A qui/t dell'Inflgna MJdru'(t_a; 
'Ila/e tldire1 al meriti dell' dr.tione, dell' ÈJ!'emplaritJ del!• 
flita, J,/la Mtt,gnAnimitànitr.ttlttgli,edel/a [.tritJ paterni~ 
'Ptrjo i Popoli [oggetti hab6ia fpiccato Il t~o!o fòiir4 /t fleUe, 
t/onde Ìn flreiJAmJttflJ hoi IUttibenign:Jente' rimira.~({/f 
,'la/' argue;,tti dr/la mì.t Ordti~e;ilquale per liberarui toflo de t.. 
l• nel• d'un ro'('<,y fauellare,c~ rapide~c_ti d'Aquile trafcorro. 

1t1ajftmili.no Seconda 'tigualménte majftma per generojìtJ, 
c be pernamt,hramofod'tfprimer l'alte'(t.4de'fùai fienfìeri in 
t•uo!a di pittura,nelle baffi parti del Mondo dipinti Stettri, 
Spade, t Corone fo animdr dtilpennel!o 'tln' .Aqui/.; 'tiOIAnte 
foura le nu6i, t le diede -,;oci colle parole l 

N il u!roena moror,dum fu per altra fcror. 
',I)~fo.!l!'!!il• del prefi/J~~ r!_~11 parmi, cbt la t.r.wi' 

.tnmu. 
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Ani111adi C .rio non mm gmtrofo tltU' .AIJul{t Pattrnt fdt , 
zni 't!Aghtgg,iare i Trofei ptr a/troch1.rijftmi de/ Ltgnaggi•, 
111d1 tr.f!t i Natali ripmndo 

N il ~errena moror,dum fu per •flra feror. 
7Jen' el/4 'tledt con acutt'l\,tJ~d' occhio oA9.11ilùJo, chtla Fa; 
migliA Marlru'l.._u può gareggiare in antichi;4colNIID,ilcui 
regio capo s'afcOde,ttin ~biarer: .. <JHol Solt,bautdofP.rfi ntl!t 
Mùine,~rimott contr~de raggi di Heroico r:Jt~lare. Pede, cbe 
Jtllt Aquile dimtfliche, altre In .campo .Ii M arte l'ardire 
Inimico fulmin.rono; furono altre foggie Ajfijlenti nt' Confl· 
1Ji a/Trono dtll' Auflriaco Gioue; Altre sù matjlofi Tri6t~­
nali 'tlgualm~ntt librate le penne [amarono i nt</,,.ggi,e fat­
to fot4oTt/lolio"!bre accolflro l' Accufota lm:octm:.._a J Altre it: 
perfona di Chrijloforo,Lodo~ico, e Carlosù/' e111inen'(!del 
Y•ticano coli~ porpore fabri<arono i/,.ido al/' l111~rtal11à dt!la 
'ArnAJ Vede,c~e t~tte flfto(e 'V~I4rtmo in Orienu, & ù~i ;, 
"Uicinant: ... a a~ attintn7\,A di fongue nel Sole d!llfl },f01J4Tchi~ 
Jellt Spagne s' ajfiftarono [cntJI ttmer' occifo </1 gloria;null<f­
Jtmo tutti ifrtgi </i ltrrtna Grande'l\,tJ~,chc apprejfo gl' lfra. 
1/iti fci'lti/Jò tr4/e SteUe.; nell" Lun4 prefo i RomAni,ed itJ 
E'trjìa nel Sole con piè Jìgnorpggùmu i (ielimagnrtnimamtn .. 
1t calptfl•· lnfeg~amtntl fono quefli, cbt 'tliuo [.rio app.,~ 
n~U" Scuola difiruDro.{rt,~d bum1l~ OratiDIJt,mentre cDI ptfo 
del corpo in Terra ad imitationt dell' Apojlolo 'Viuea colla 
mmtt in ()e/o; Prrnclpe nel Mondo inft,.iuafi tr4 chori degli 
.Angeli CortigiAno de/i' EmpireD; t per infoticabilmentt /~­
d .ere ilfru CreAt1re rmùu.fi 4 ']t~f!Je gro~ndi Ani171e,deU~'l•"· 

G ~ lifo 
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lifi.fcritto:Aff.ument pcnnasvr Aguil;r,volabunt& 

QOLl d c fide n t. (hiedete a' libri di tutte le pie (onfrater~ 
nitÀ di Trento, (t) in fu~ muta fauci/a ,·i.fp:mderanno, che 
~tm!Jitiofomente cBnflruar;o il nome di Carlo , il quale non 
permife, che trd quei morti caratteri /a,~euije la fu a druotio­
ne, mentre ogni giorno coUe necefarie preghrere di ciafluna 
fontamentd' ~t!imentaua. 7Jimand~tte a' (ortigi.mi, Linai 
ojflruatori del fu~ dùlotijjimq "Padt•tme :fogli ondc~egiamenti 
de' co!Jtinui affari deUa 7\,tggia gli rubbau:mo a neo di ruifla 
il Port(J de' Contemp!atiut, e rvi dirafmo, che prefente coll' 
~tnima 4 Dio, imitatore de/L' Tncarnata Sapien~tt comandaua 
•Ile tempefle delle 'Varie Jacmde, dal"" fino le calme age­
uolmente li forgeano. Fate ifhtn'!...4 a'fauoriti Amici, parteci~ 
pi degli ejfercitijfpirituali d t! 'VOjlro 7'rencipe, econfcfa­
rantJO,cbeda!lttmoltitudine delle preci r'Jì tal' hora fianchi 
erano "Vcct!!i di 11olo inftriore 4 c bi con piume d' .Aquila fcor­
reagltfpatij del Paradijò, ben merittuofe diportare in rvi­
ta fin t t o foura id. fronte il priuilegio accennAto da Geremia: 
F.cccquafì Aquda volabir; cb' io per du66io di jlancare 
'lues1a nohibjftma V Jien~a,e la mia bocca col riferire le Ora­
t ioni dz lmgua, quaji mai !affi neg!. encomij delfuo Sig mi 
jlz1dio di raccoglw·e co ll'o recclno alcuni de· druoti ajfcttrJclu'l 
ruojlro Pre!atoùJflgreto gabinetto a' piè d' rv11 Crocijijio in 
tal gutfa depojìraua. L' altezz...a dello flato, mio Dio, in cui m' 
hauete pojlo è ai prcczpll ij rvtcma, 'JI'AJJdo la potente rvojlra 
deflra non mifof!entJ. Trà miei 6mi, am:...i "Vojln altro nou 
br~tmate,chc' l ruore:fccolo,che tutto yef dono; mà ò 7\.eden. 

t ore 
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t ore d,//' anima mia,ò crcttttnt in qtuflo petto rvn ntiOUtJ, ò 
rajfinlltelo tJel!e fiamme d'amore;perche 11011 offenda la purità 
di rvojlri _(guardi . .:Mi ripone fie nelle mani la fpada, 'le bi­
lancie della Giuflit1a, a' tempi opportuni rinforz...ate il 
braccio ,come à Giuditta; pc l'che intrepidamente q;,/;rd'")?na 

contrttglifcelerati; nè permettete,clementij]imo Signore.J che, 
ò pefo d'oro r~ ~di terrenott/fetto deprima zniqrMmente!e al­
tremercandomi l' eternadannatione. Mi folleuajlea!Trono 
qual -vcrgtt, de h pn· .-vojlra mjimta pietà, non mi Jì conuerta 
in 6ttcchetta di cafligo; e perciò .-voi,che ftte tlltt'occhio, .-ve­
gliate foura di e.fa;ondepotròdirr ne'miei ripojì: Ego dor­
mio,&corrneum vigilat. Oquamobramod'eflrret'ar· 
tienu,eluminofa F~tcedel Cttnde/iero Euangelrco l Voi, uoi 
mio Rcdentore,che jèteflMcoineflinguilnle accmdettmi tut­
te le t~ifcere difanto ardore i m1i,che [et e la qcraluce illujlra.­
temi tuttoconglifplendori di fanti ej1empi,ttjjineflgnial di­
letto mio l'o polo tlfétiere del Paradifo . .fi!.!!efli,ò fomiglianti 
detti efalauao frequentemente dal petto injeruorato dell'ora­
te Prencipe, e henftguia un tmoredi uÌtJtregolatijfimo, .1Ù le 
cui t~,/i ,'l uaft nobile Aquila. dalle fogre c4.rte defcritta: Sicut 
Aquila prouocans ad volandum pullos fuos, Il{ fLl -· 
per eos volica n s l'alt mi leJ;tez..:za ttd imprefo di Chriflia ~ 
ntt perfettioneejficacemente fhmolau~t. Nonaccade,Signo­
ri, cl/ io entri nelraccontodell'elfemplarij]ima "pÙa, '}t~and(J 
le pareti di Corte,lequ4.li IJ4nod'ordinariolingua,naru.no,chc 
p.tro!a meri, che l:onefl4. già mdi no11 ufcì di bocca del modeflij'­
fìm~ 'Prenct'pe, tliuent1ta por! .:t dell'Empireo, alia cui fogli..-: 

non 
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Jlon ardifcono d"auicinarfi le immondez..::..e. Riforifcono i trè 
tiigitmi -.[Ari o,~ n i flttimana per lo fpatio di molti anni, folo 
"lltimammte rtf/retti dal co p figlio de' MediCi, pptendoji glo-
1'Ì.tre Carlo d'hauere con Dauid J & altri Santi Prencipr d l 
fico/i trajiorji nelle Reggieintrodo;tol' .Ajlinenz,.4 tr.'fi•mi 
Jidelitie r ttntalfJ 'VOiOIJtario. Not; fent..a mArauigb:a TtlC(On­
tana, che mai il Pajlore 'VigilantiJ!ìmo proferì -pocç, onde/, 
fplendore d,ll· ~ltrui[all!a s'ojiur.affi; poi c l, e i dil,.ifo/iti det­
ti erttno CAndide pietre,che J• altrui filuit4,e no11le miftrie no .. 
lauano • .A chi non è palefi,quanto fNbrico riejia il finti ero nel­
le Corti de' Signori della Ttrra,oue quaji ad ognipajfoin mal­
tliceno:..t ji trabocca, e colla caduta la riputAtion,e degt. h uomini 
s'opprime? .All'orecchio di chi non è arritwo il rigorofo ban­
Jo p11blicAto nel fuo VefcouAto dal t..elante .Agoflino alla Mor­
morationt cou quel 'Vulgatiffì.mo;lif!ico? 

Q!!.ifqmsamac diétis abfencum carperevicam, 
lndiétam han c rnenfarn noueric dfc lì bi • 

.A c bi notJ fouuiene il conutto imbandito dt fole lingNe diP4-
pagal/; dallu,flo di E/iogabalo, come çht le menfi d,e' (lrandi i 
Jetti,e /at!tl!ltrui rsdicono con bocc~ di loq#dcrjfìmo rvcal­
/o?!'pure [,trloJgiJ "VOfl" 'PrencipeJà trdtu A;mcht!lolmel!­
te con gl' intrinftci, ouero con Jt~,4 prefen'a honori coron~ di 
ciuile brig,ata ; o fida per lo nfloro neceffirio alla mf·'fA no• 
permette,che li fugga dalla bocca una par.oluccia ri' pjfe[A dell' 
bonor.euole flima del'Projflmo r~o, e le. /i~gue degt. vlflanti 
colla fi"!rilà del maeflofo cigt.o rajfren. . CotJ quata ragiont 
fl:fi AdattA l'encomio dell' HumAoAI• Dio l Emmanuel 

vocabi-
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vocabirur no meri eius, butirum , ~ md come­
d et. Haurà[fpri CdrÙ en,.nuele unJbocca pie !id tltllàfoaui. 
tJ di butiro, e mt!e; onde condir41f inejfabtle dolce-z~,; l fan­
ti ragionZmtì, e nO p·ortarJ mai g!t aculei del/t Api per trafi..e­
gere.di qudljì jiJ lariptltatione.O Perfonag,gio,bmdegno,cht 
i Palao;,'{jdl Grandi, li quali fono pirlo più [cene fifchi<vtl 
tontro !a rvitd de·più rimoti,fì"vfi conuertiti in Te.ttridi lùi 
.zppfaufo ; poiche.; detto di autoreuole fcrittore i più celebri 
Prencipi d' 6uropt~4lt H eroica tua. J/lrtù, é tiJ..fagnificen'{4 
?1oiJ ifdegnan(J pt~rgere tributi di glorÙI. immortd!e. 01à ~Joli 
#più lempo,Afcolt:tti,che tr4le m tira de;fignòrili alberghi ul 
trattmga. Pfci~e,rv/cite, é u"mèontrareie nel Prehcipe Mt~ .. 
tlruz"Ji, che foltto m Cmo;,o;,J lafciJ in ogni la id della {tttJ 
imprefseorme di non"Pufgare alfabi!ità,e quafi dal Carro del 
$o/e fpande dd ogn' unò luce di IIJuflrale mddefliA,epiet4 ne/. 
le frequenti "Pifite de' Templi; Seguendo/la di lui 'l(fligion• 
tuttA r/u,ltd .igli 1Jercitij difpirito ftrate nelle Chie/c,• t·ejla. 
~e i~ per itmÌf4tÌ6t# immobi!iuedindo,che'i diuoti/fimo Car­
lo ft trttttiene le intiere !Jore genu.ftejfo imitt*.j 4 gli ttliari,uiu.c 
flAtU1. di ChrijJi1.na pietà.meritet:oie di "Vtner~ttione. Oj1tr-· 
iJJtel•;giMhe [<m( alzar' .echi•, è fotto l'oggetto deUa 'V id .t 
d'ogn' imo; lò conftffltreu per l•jpir.ntt Riiràito della Mo­
Jejlld,e lo celetrArete ne/l'humiltJ 'VII 'Publicdno/t 6enedi 
lunga mano più diuoto, mercè 'l!rudtd neO e ginartkia. rDAllll 
b.t[m: .. z• degli occhi corporali ftlleuatt per t,rdiid l' <izimo,S/. 
J.bori,ttd 'tln . .i ~reUe conj/deratione della MagnaiJimitJ ii!Jpa4 
rtggi•bilt dtl 'Tlojlro PrelAto, in 'VirtÌI dellA qu•lt tanto~~ . . . - - . l ' -· 

lfl_~ _ Y. 



f6 
iuah;.,ò, eh~ gliflrali di at~erfà Fortuna~a non ~j ttrriutJ.rotJo, 
ò cirra cruorcm il perco!Jèro. Collocò 1 Juoi penjìeri JÙ la 
cima del Ca!uario; a' co!Jfl.e..fid' Euangebca Foru~-za pofe la 
Jla~J';(_a del fi~ocfiOre ali' vfo delle eAqr,ile, che .s'annidAno 
tr.ìlebalz.!de' rnontialtiJ!ìmi, Jn foraminibus pctrzJne' 
/;uchi dr/la mijlictt pietra d''ln"J Crocijìjfò. Lafliarò, che altri 
rapprefenritJO il forte [a rio nello fluo/o tmmerofì.Jlimo de'Jùoi 
Ajfiini coll'rmttgmed'-vno scog!io,ciJt immo6i!c fem:,p guerreg­
giart,'VUiC4 de'contT4.1'ijjlttttr l' org,og/,;.No,~ m t mro dt mtt­
terlli fotto gli occhi la Coflamza d eU' Apoflolico petto coUafo­
miglzam:.a dt pregi .t t o Dtanhznte,cbe percoj]Oima non tfpez...-zt~.­
to da'marteUi Ijòrz..._ali 4 J0orlienteapplaoden ne'fuot tt·ionji. 
Elegga m molti per fù6lime geroghfìco de/[imutta Generoju4 
i el ze/am1Jimo P a flore II!Jtica .i!..!!.ercia fouraiA cima d' trta 
montagnAinutifmmte da'rventi combattuta~li quali,per fine 
cangia ÙJ tromba dumlgatrice delle fue rvittorie.Io non t rrmt1 

più degno Plegirijladel!a So{ferm"a del magnanto Carlo deL 
la d~ fui bocca~ la quale col ptttientrjflmo Dllt~ide no1J auenr~ 
mai rvna minima imprecatio11e contra i wrbatori del fuori­
pn{o ~ e fpelfe jiate à chi fico amubeuolmente condoleaji cou 
amrnir.tbtle intrepide'-.z..,a rifpondea: N11Ua ciò importa~ pur~ 
, be" L tutto ridondi m bene fiero de/t' anima, e fodisfotrione 
de' miei peccati: .f!.!!afì dùejfè: i:Mi circondi pur d'intorno 
ciecA n~tte d' tt/f.uml ,'luand() fta per aprirmi il giormJ d eli' 
t ternafilicit4: [o'1o JPi ne gl' intrwamenti delle prefinti di­
Jat~mture? mi circondmo dà tutti i lati, pt~rcbe tr4 effe colla 
Spo.fodl C•ntie~ forifca nrlle uirtì.:fonoqueji'injallfli (ì"-
. -- - ~ 

·. 
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~o mquejio Mondo il Purg:tt(Jria;qt~al più autnturata forte 
pnlfo bramare, c be mortre co/111 Fenice n~/ fooco,ptr t" in a [cere 
All' immartalùJ? 7Joco mm(J, che fcordauafi dtfe medejìmo 
ve' trauagli Carl(},ilqua!e dcU'.t!trui mifirie conferuaua fim· 
pre rvirM !tt mtmJria; Ne'fuoi difojlri qttajì prm odi fenfo tri­
Nta) e 1Jtlte cal:tità de' Popolur~ /l( /t o neUel11grle di c'Opaj]ìo~ 
zu, tenere'-'Z"i Contra ft medefùno era Carnefice di jòrrez .. 
:11 fantammte aude!r, e rverfo L'altrui fciagure rvifcert di 
Padre flopri~.Dite!o "Voi, che io tJO!Jbò umpo di Jlmdermi 
tol ragtonammtorinnumerabih PouereOi bmi'gn411Jentt M­
r:olti, compatiti COIJ rvifiere di Pajlore amamij]ìmo , e con if­
plendsda mma largamente foucnuti. (onfefattlo VergineUe 
pojle Ù1 aj1eduJ Jlrettijfimo dtt!la rpoMrt;,con mf.lnififio peri­
co!od.'Arrenderui ttgh gfpt4.~natori del!tt Pudicitià)coli' oro di 
[•rla dàft perigliojò Jlatoltterate. Non taccia1Jo i 'l{eilelodi 
delbwignijftr11o Prencrpe, il qt#ale gratiofammte condonò loro 
per ajfi~to di pietà 'Vtrfo lemiferie!a parte del Fiflojonde fì 
retto Gtudta JÙ'I trilnmalc !t condan11Ò) ']llilr A#Jorofo PA­
dre del figli. Prodrgo,Jlrfe pai colla t.beralit4/e braccia copre'­
do lf.l11Ud1tà delw'.forabde jlato.Conlingue inforicalllh predi' .. 
cbùJo tutti il '{t lo patnno di [Ado>cbt per follmarli ad irnit.t­
tione delle .Aquile,foli recò JÙ gll bomeri con indefiffa protet­
tione_i;en potendo co1Jogni 7Jerzt4 ''i('etcre le parole de/l' Efd~ 
do a cap. 1?. Vos cpfì vidil1is qux fccenm, quomodo 
portauerim vos fu per alas aqud antm.Aqui/.1 di (elejle 
4mcrcJcbe port.wdoco1J e(iqnpio d'r111parrggiabJ/e •Jfetto JtÌ"l 

H dorfo. 
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d~.nfa "ttoÌ t.Jttì/ffoij';gfi fpirthttfij;,tto jèua'o tmimato contr4 
le facttatrici difauemureporta 11el fino le firite cotJ euidente 
proua della carità fùa 1 quando mi Jit;( del '7.1Ùterebà ma .. 
flrato rr.·n CHorc a7Jguflilffo d~t!!e rvo flre calamità; floppìato 
pcrejlremn compajfionc de '<"Vof!rr dolotJ; e dalle jìltmcd1 p~t­
ter1Jo amore poco meno, che mcwtrito. e!iltfàolnmè,che inaue­
dutamente tJelmorto P rwc:pe toccando il cuore, parte Jiwfì­
tiuijfìma d{acn·bo !tt. do,>!u;neli'appttjfionato more de/i' amo­
rojijfùno Pajlore alle jhnte-z'Z..e riduco il rt-ojlro; e lo/lari­
m.m6rm~.J1 dt·l!o fcoppiodella poffema rtchiamo .,gft occhi de' 
fide/t St~dd.Jti lagrime rlifrwgurl Inalzate pn·ò , irtalzate lo 
f~uardoa! C re/o, trà l t: cui "rnue foci accrcfi:endo il Prcncipe 
Mddruz...z..o le fltmedel fùo patema ttrJJorc Jludrafi dr mrtrga­
re il ramma..rico ,...,,mitmfllc cofì dicmdo: D.1/lc ltzgnme,ò di~ 
letttjfimi, ùJjìn'IJOTd. fparfo pe,·mia cagione , Jì come altri dtzl 
piamo dr Cbrì'f!o nella morredi Laz...aro, hò a~~omentttto i! 
t'Voflro affitto. Hormaida'volti ttflmgatele, cb~ co fil' H uma­
na Prudem:._a,fa Sapicm:._a rvruina i/ c'Ometu. Si cotlCcdono tn 
picciolo riuo ; percheltttlmole pta,~bed' ''tm feno tormentato, 
tJonfl ne permrtte'VtJ m.1re, nel qtMfe jen'a ritrarne 'Vttle, 
facci.Ja ragione rmfel'abrle tumfrdgio ln1ur.flifuoudr Funr~ 
ralr celebratimi dal!tt public.z Jvla.f.mficor;::._a del "'P rmrabi!e 
Capitolo,fipelltedel Wl/o d do/ore;fi pure IJOIJ 'P 'afJI,gge in­
Uldittàimia beatitudine,c no v 'V'dttrijlatedl "'Pajlra fortr fo­
Jice. Tr4 le Pate.,rne Aquile nudrito fort ij ben'occhlo, il1tM­
te da/l.' eminen-za dell'mio flato non "V'abbandonarti di 1'tfla: 

beb6i m-emori4.tJe! M o m:;' e di rvoflrt prne J la tOI'ferucrò iJJ 
Cielo, 
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(ielo,fe ben Regpo di tr4nq,.illiJ!imi contmt ; porjì coflì a' 
mifer.bdi la dejlr., di quà per folheuo, jlendo eutrambe, 
neUecantinueor~tttoni.La c~nfumata Pruden"l;,.a degli €letto­
ri ..,; promette "'P n St~ccejfòre,.i'tammira6ile nel/edotidifagro 
Pa.ftore,che la direte prla creato nel Paradifo,e poi dagli hufJ­
minifoggidmtnte ÙJ Terrtt confermttto. (h' io ..,~babbi a di 
et1oreamttto, [' hauete nell'aperto mio fino rveduto; /;or pre­
tendo la contimMtisne di '"tloflra beneuolern::.._a; il c be adempi­
rete, fl -vi Jludiarete d' efprimere ÙJ'tloi rvn' imagine dt mi.t 
perfonttnel!ediuote PreciJ ne'c!Jiari e(Stpi di Bontà Chrijlia­
n~t; nel/11. Tolerazade'jiniflri 4Utnimenti;ene!ltt (arità,ttlt­
ta occhio per 'Vedere, tutta m.tno per [occo rrere le miferie de' 
pouereUi • .f<.!!_eflo farà •rm' Mlrrfcimemo d l contmti miei, 
tanto [pero, e tanto dalla rvoflragratitudme atundo. Ri­
aueteintato nellabmeditti'Oe~ che da/t' Empirro ti; porgo,tt~/ 
~tugurio delle ~o fire fihcità.A Dio rirconuuini Popoli am~t­
ti: .A 'Dio miei carijflmt ,Cittadi?Ji: A 'Dio Figliuoli mieifpi­
rituali,Jutti rv' ajpttto nel Paradifo. 

Hì dmo. 
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Il Carro· dell' Immort,dità. 
ORA TI ONE. 

~ 
Himè,chc: fcnro l Ohimè,chc veggio/ 
Ohimè, che Tra~ica Scena illumma­~ no gudfe f.1ci rrà 'lugubri apparJti,on­

~~ dc lì ll:rugv,ono con.dk. in pianto gli 
occhi,c: d1 perpetuo duolo gli an imi dc" 

fédeli Popoli s' amm an.a no ! Le Aquile lv!adruzzo, 
chi' l crcdercbb<"? 1 epcnrinamem:c cangiare in funcll:i 
Corui fj1argollO nelle vicine,e nelle rimo re conrrade 
noud!a, ahi dolorota nouclla /Carlo Enunude; il 
vigil amiflìm o Pallore d t Trento; l' :1mabiliilimo 
Predatore de'cuori è f.1tro preda lagrimcuole d i Mor­
te. E pur vero,chc nella fera di Sabbaro iniizi ad alcu­
ne fenimancrrafcorfc in quello Tempio augufio na­
bocdid di gioiaoff~·immoal benigndii_mo Prencipc 
i cuori, & hora nella matrina di fomiglianrc giorna. ... 
'ra p:Jghiamo allo ll:cllo morto,c• n fof jJirì,e l.1grimc 
rriburo amarillimodi dolore cO fone a· CcldhOra­
coli oppoll:a ? .Ad 'Vtfptmmdemorabiwrjluus, @r ad 
matretimwd~ttJtia . Ma che mcrauigll a, Vd1ton,k neW 
inuolarci quella grande Anima 1a Namra mcd dì ma 
["difordinò,quando vn·Solechiardlimo di virtÙ h c: 

IO! Ca.. 
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roica tr.1monrò nel mattino; il giorno di Domcnicn; 
che nel principio del Mondo alle Dm i ne voci: Fùt 
lu:v accolfe la nafcente lu ce; fpenfc il m:-~ggior Lume 
eh gucfio C t el o; [i co nfufcro in v n momcllto !•li 
horror i colla chiarezza? ft) jàflum efl 'Vefpere, & ;/;a, 
ne dtcr rvmu; pcrlochc /u7~~: flmt tcmbrtt d'inafpena­
ra malmconia fl~pcr rvniuer{ttm urram del Prencipato 
nobilil1ìmo di Trento. H o r.1 sì apcrf:~l11entc confcf­
fo, ch e i Reo li y,,Jarlli dello Madru zz a Jnfegtu per 
l· odi erro fcm p<e,.Jle Genti foggettc benefici, fon o 
in morte del riueriro Signore col doJorofo annu nt io 
fulminatori de petti, mentre quello dò infcrmid. di 
cuo re opprelfo, in virnì di ftmp.uico :dfcno poco 
meno, che di doglia lèoppiò l' illulhiiTi ma Cmà di 
Tréto, la quale nella fi~ura dellìro porta d'vn 'amo. 
rolìfiìmocuore le fcmbianze. Quando non mi fotTe 
giunto l'auifo di lì atroce fciagura., leggerei quello 
stÌ lefronti·d'ogn'vno, e principalmc:nrc di voi alCJi 
Signori,nobilz Seguaci d cl-le m io n i del gra n Filippo 
Neri, alla.cuidiu-ota R:lUniza fendo m ?icaro il primo 
Splendore, vi miro rrà Je ofcuricà di accrb1ffima rrif •. 
tezza. Non fìamo Scacu c, il concedo, çhe fcolpire ne· 
Porri ci dd! a Stoica Filofofìa non habbia mo ad lntc­

ncrirlì nella perd ita de' cari; quando A lctTanòro il 
M acedoe, che refe dd le {ue armi tributario d Modo, 
non men grande negli affetti ofìrì alla tomba di i\ c­
hili c cributodi lagrime; Dauidc nella monale fcpa• 

· rarione 
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ratione di Gionar>,meràclell' anima fua proaòcordo­
glio di morte; e Chrifro mcdefìmo lachrimatut ef1, 
con occhi piangenti dando vna tenera, c fedele rell:i­
moni:mzadeWamor fu o ve rio l'dli nto lazaro: Ecce 
quomodo.:mabateum. Ben difconuicnc à petto vera~ 
mente d'H uomo il di shumanarlì colle Niobi lom ­
rnergendo in torrente di pianto vna ragioneur lc to­
leranza. Colla generolìtà moll:ratandlefue dif.1ucn­
tureda1le infrurcuofelagrimeC:~rlo Emanuele ci di­
fconfiglia, e ci efforta à {eco ral!egrarli,chc viuendo, 
allifo n d Car ro dell'lm morralitJ hà gullafciare im­
preffeorme dr H eroiche operarioni , per le quali dop­
po h caducità del corpo viucd fcmpre nelle m end 
della Poll:erit:Ì. All'vllicio di Condottiere,afiille,non 
come ne' cocchi di Faraone l' Alrerigi:t; mà v n' Hu­
mrlr:Ì Chrill:iana;le quattro Ruote à Iom iglrJnzadci­
Ic veduredà Ezechiele rapprefenrano la Pietà, il Ze­
lo, la Vigila za, eia Mifericordia dd lodeuolill:rmo 
Prencipe, che fi pregiò d'accogliere con affeno d l 
fingolar deuorionc in cotanto illufire Machina Fi­
lippo Neri, l~• tro i cui ammacfrramenti fègnalaca­
me.ncc approfìttarolì m eritò di portar lì con Elia in 
Carro a'godimemidcl Paradi{o. Conlideratc dung; 
mccoil voll:ro Prencipencl Carro dcii< fu c glorrc, 
fcn·uira ndolo co· piè dcii' olfeguio ,ch'io no n man­
c!Ì~rò di fr>llccirarlo al corfo ndh breuirà del R.1gio-
1\lltnCl)(O, 

Ne n 
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Non afpettate qul,Signori,che precedano il c ... 

ro dell' Immonalirà di Carlo Emanuele Madruzzo 
le Aqnile Dime(!;iche, le quali riufcircbbertl più {o. 
nore loda triei dell' :irichillìma Famiglia,chc già non 
furono i Corui addottrinati dall' ambirione h uma­
na; poicheimode(!;i femimenri di quello, fprezza­
tore magnanimo del terreno fa fio non concede à. 
quefl:e libero il volo. Sia pure fl:aro cofl:ume dell'A. 
qtlìlc: Romane il prccorrc:rcleruocc de' Cani trion­
fali; il molriplicare g li applaulì negli Ech i dc' vrcini 
,colli del Lario; il portare sLÌ le ali, non meno inf.ui.-. 
ca bili di quelle della Fama, i vani pregi della Gran 
dezza Mondnna, che ciò difconurene ad vna Ma­
china rc:tra permani dell" Humild, la <.]Ualc non con 
Aquiline penne alle fublimirà, ma alle baffezze s'a r. 
tiene; approua ìi filcndo, non la garrulità; ricouralì 
ne' gabmeni fegrcri, non fu o le andar vagando per 
gli vafl:i lpatij dell' Vniuerfo. Fatene voi refl:imoni­
anza, Signori, che benignamente m· afe o! rare, fè con 
ogni accur:uezza indrizzò la regolata vira di Carlo 
verfo il Ciclo I'Humilr:ì, guida ficttta dc' Viaror i, la 
quale inlìcme con elfo ti nata ntll eCorri, crebbe ali. 
memara col medeGmo laue, !!:C' vfcì con rollOre dc• 
Grand i à prarticare affabilmenre con perlo ne di fl:ato 
vile; on~ c l'v no dalle alrrc la maefli del volro, e'l {ì. 
g norile porramcnro diJl:iuguea. Cvnf~: llàre voi, d: e 
dd molo di Letterari andare fallolì, guanto ambdca 

la lerce 
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fa luce defl"ingeg110 f.uli teatro dc! Mondo, c racco­
gliere da' circo Ha mi gli applaulì;giàche stÌ la nafcira 
dd Mondo la corporale in quelle voci: Vidic'Deur 
U.cem,quod efet bona,{ord la lingua dell 'eterno Facito­
re,Panegirdb di fue bellezze. Infu le la mano del Si­
gnor Dio t3l chiar<zza di mente nell 'anima di Car­
lo, chcqu;t} viu o Sole,JI pore:mo ammirare le P. qui .. 
le P.:nerne; con rucco, ciò,guafì foffe v n lumicino,bi­
fognofo dell'altrui fplendore, nella Corona di eru-· 
diti Perfonaggi colle dubbiofe propofie ignorante s' 
inlìngea.Hebbe memoria,incapace d' obliuiée fuor­
che della meritata lode; perlo che n è dalla bocca, {p i­
rame alueario d'api, nèdalla penna d'Aquila, fubli­
rnc nello fide Latino vfd menoma parolJ di fu o en­
comio. Diuulgarenouurni fìlentij, quanto follcciro 
fon·enel fuggire dall' humanaglona il volho Pren­
cipe, il quale bene fpeflo dalle p mmc [balzando,&;.. 
/l1 rozzo panno atiuolro foura la nuda terra giacca, 
oue improuifamc:ncc col co da gualcunode'famiglia­
ri, fel'Hlian:na Sa pi~za vicrò :1ghamati Dilcepoli la 
public>rione del Tc.uro liiinofo del Taborre,quetlo' 
de ' fuoi nelle tenebre illufid alto lìle nt Jo di n orte 
imponeua meglio, che Alcif.1ndro ad l:fcfiionecoll' 
anello dell' aurorir:ì Il bocca rigorof.1mente chiu­
dendo. Riuclarc:fignorill Coninggi, feperafpra­
mcn tc dorm1rc fcompOcafi Carlo di fiz a mano ilJcc-

" to_, & infcrìua legniJfoura i quali più fìatc voloma .. 
1. 2 Lioo 
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rio !C.1cco trà le non vedute c.1ligini fe medélìmoà 
Dio fagrifìcaua, facerdore, e v ieri ma d'ammirabile 
m orci ficarione. PJtlarc voi con l'agra do<]uenza Ora­
rioni , che indefdf.1mcnrc rcc ! r~uc di giorno, e mo1ri4 
plicarccli no tte inficmecoll' infcruoraro Prencipc di 
Gcrul.de mme à nude ginocchia tntroduccfi-e nelle 
carni g ' olG llìmi calli; mà follccitamcntc l'orantcSi­
gnore nafcondeali agli occhi d tg l'i mimi Corrigia~ 
n i, per rema, che stÌ gl' impicrrirtleruìcri vi mette !Te 
piede la V :~nagloria,deglt acqui ila ti meriri faccheg­
giatricc. Mcrcè il tenore di viucrc in Carlocravn 
Carro inimico degli llrcpitr; hauea ruore piwedi fpi­
riro d 'ercrn;!: vira, @T Spiritus '7.1it.e rrat in '"tis;m à fCn­
za voci di millanrllnu·nri; roccando legger m eme la 
Terra con incrcd 1bih: vclocirà correa ~d l' 'V[o de'Fiu·­
mi Rca·li vcrfo i fofpirariconlìni dcii'Empirco,i qua.­
} i vagheggiaua negli arti di elfC"tnplardlima Pietà, 
nella prima Kuota fimboleggiara:Di Aureliano Jm..­
peradorc: narrano le Srorie, che fanciullino lattante 
iJ.1nocenremenre ghermiro dagli arrigìid'vn· Agnila,. 
piccolo Giouc di Roma,fù sù l'altare dc pollo da n d o 
augurio di animo Prenciparo,menrre accoppiò coll" 
infanti-alaRelrgionc. Porrei dire,che le Aquile Ma­
druzze col!" orruna edur;arionc fomminilhata da" 
Maggiori mfìno da'teneri :mni,alla riucrenza de'fan~ 
ti Carlo inalzarono: Porrei ra.cconrarct,che imirarorc 
dd Borromeo Herocnella 1òlita licenza degli fcol ari '· 
---·-·· ·-- -- - ... -- - - - - . .. di 
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di Peru<'ia, non dimentico ili giamai della Pietà v crio 
i Tépli beuu ra alle poppe della Nudrice; Mà piacciaui 
rrasfenre m eco il penlìereallo lte!To, quando neglt 
anni t 62.6. in g:iornod'ocrni Santi nella voftra Cate­
drale offerenci'o l'Huma~ato Dio, c {e in vieti m l di 
C el elle Amore rraife ~li ondcggiaméri de' P~Jpoli in 
Terra; col ProromarnreStcfano in Ciclo a p n Teatro 
de'Cuoi applaulì;& accrebbcl'vniucrfale giubilo de' 
Cicradmt Sourani, a'quali fembrami, che riuolro il 
gran Pall:ore Vigiliocolì fauellaff<. Rallegr.Heui me. 
co voi mru, Prc:ncipi d' i m monale corona. ~ello, 
·che hoggt è farro il dilerreuole oggetto degli occhi 
no!hi è r,:~rlo Emanuele, germoglio della Madruz­
za Profa1~1a. Meglio, che l'Annibale C:nragincfc, 
concepilce hora fù gli altari ardored'incfltnguibile 
Carità, & odio dd Mondo: Hà fabricata egli del. 
le fpelfe orarioila Scala di Giacob, per la quale, in­
facicabilmenrc,Angdo terreno fa!irà colla mente: al­
l' Empireo, affine d' imperrare d.1lle Srelle :l bene­
ficio della Terra il neccffario foucnirncnimento .Ral­
lcgrarcui, che trà pochi mc:fì fuccederà n d Vdèoua ... 
w di Trento à Carlo Madruzzo, Porpor:uo H eroe 
dd Yaric:mo; porterà lamiera, chc:giàcinfc:lemie 
tempia J m itr.1 sf.1uillamc de'carbonchi d'ardentiilì­
mo Amore vedo Dio, e Santi; coll' allillc:nza a o li vf­
fici Pafl:orali, & à fagri ragionamenti,coll'clfe~plarc 
ModcHia, inleparabil~ c~~ p agna dd la dr lui facci~ 
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promoucd ir Diu in cuiro più cfficaccmtnte, che d l ' 
Pc rg1mi eloqu enti ffim i D1citori; c colle fpclfc vi lì te 
de p ij alberghi d ad moto all' alirui léca infig,dag­
ginc.Rallcg rateu i, che io mi abl-ntto inPaflorc, il 
<JUalc !ludiof.1mc nte nn drcn do i fu oi Popoli con ef­
fe m p i di Chrifba na di uotione a 16.di Maggio del 
16 50 . in !oléne Proccllione conducendoli al Tem­
pio diSanta ~i :ni:a l\laggiorcndglornod::fl• Afcé­
lìone, e dell a Solennità d1 FJiippo Neri inuocata l'af­
lì!lcnza dd lo Spiri to Samo,e cantatala Mel[, fonde­
rà l'Oratorio à glori a del chiariflìn·o lume diFJOren­
za;nè già con Elia vendicatrici fiam mc accédcrà;ma 
con Chrillo afcendeme i m petra rà fourani fuochi, li 
9uali diuifì in molrc linguccelcbraranno le glorie dd 
Parad ifo. Comefu& cratiffimo fcruo della Vergine 
Madre nelle frcq o émi adorarioni degli A ilari al d ilei 
culto inalzati qual viu o Sole d i Reli g ione, dà v n fc. 
gno all'altro indefclfamente palfcd non viuendo 
fono il Ciel Trcmiro, petto, che agl ' infocati ~rdor i 
non lì rifcaldiNcgli.anni poi 1 6 56 in Sabbato,dcdi­
cato alla memori a!dclla Vergine Annuniata pe r h o­
noraria cnrrarà in nobile gara coli" Are' Angelo Ga­
briel e; poiche fe l ' vno dichiarolla Rei n a del Paradi­
fo,leapprellcra l 'altro nel mcddìmo tempo Corono 
d'argento,la qualc!non meno in co ronerà la Pictò del 
Sig nore diu oriflìmo, c f:td v n'augurio illullre dd 
preg.ia.ciflìmo diadema. che tdfuro di Stelle, gli sfa-
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uil!arà in capo n d giro interminabile dell' Erernirà: 
RallegraretlÌ, ra llegrarcui per fine, che di Carlo Bor­
romeo, dclqualcporrainfronte.ilnomc, follecira­
mcncc imiterà ti zelo non permcrrédo giamai ch"cn .. 
trino nelle Chiefe indegni miniflri, profanino in dfe 
il Oiuin culto gl i empi; o vi metta •l piede alcuno per 
inuolarc l' Eccldìafl•ca Giurifdirrioc. Tanto polead 
effetto Carlo Madruzzo, quirodi Vig1lio prcdilfero 
gli Oracoli. Sia ne rcfi:imonioil rigore, con chelodc­
uolmenre feucro il volho Prelato agli efam i aiTìllea; 
Celcfle lvii no Ile bilanciaua il merito d'ogn'vno per 
inalzare deg ni rviinifiri a• f.1gri Ordini, a• 9ual1 VIU 
volta di t.I.afpir;lci al Suddiaconaro rrè /Oli promof­
fe, auerandolì, bcnchc in aiuo propofiw la Ma fii ma 
Euangdica: ~Jultifunt 1Jocati,ptttui r-vrrò clrfli. Cc:le­
b n lo !\elfo Zdo VJl'elpretla dichiararione fa1ta agli 
Ef.1minatori,chc le /uc raccomandarioni nou foffcro 
d 'alcun pefo ,quiido la leggicrezza dell'altrui erudHi­
one v guaii non pcrmcttc,fele b1lancie dell' Ecclelìa­
/llca Giufliria. Ne facci a m p ~a fede Il [( licei tu d mc d i 
vfneopporruno rimedio co'di!òrdi ni, r.1l ' h o r .. mal ­
nalcentinc' f.tgri Chiol[n, delchnd gl i al rrid icde 
Carlo cui déri fCgni , q 1ando nel comi nc•amento dc­
la prdcme Vernar:t per anrìperdt t{ Ì di Paraddo ac­
Cicfccndo gli ardori del z l IIIIC petto al M. R. r. 
G~rcrorio Bulzi C. R. Somlfco, e Prepofìwdi Sanr.1 
).1.1~.\ M 1dalcna com m .CC à luc lp dc la v•lìra del 
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Monall:ero di Dò nn e Rcligiofe fondoro in B•goli­
no, Terra popolarillìma foggerra al Dominio tépo~ 
raleddla Veneta Republica,per timore, chetd quei 
Monti non fiorilfela regolare difciplma; 8C ondeg­
giò inrempell:cd'animo in fin, che' l prudente Vifìra. 
rare accufandodibuggiarda la Fama ritornò Colom­
ba di lietillìme noucfle . La Bocca medcfìma già Pita. 
goricanel fìlentio degli encomi di Carlo, dica h ora, 
ch'egli bene fpdfo ripctca: Voglio più tolto ridurmi 
alla pouc:rtàd'vn vcltiro,e d'vn ball:Ocello,chc intre­
pidamente non foll:enerele ragioni dei!J Chief., alla 
mia fede raccomandata. O magn:~nimo Prencipe il 
quale non paucnr;aua d 'i nconrrarc le m1fcric d'accar­
unre Pelle~rino, pure h e v n g !orno felaccmenrc arri­
ua ife alla bella Patria del Crei o l A petto fè:operro fi. 
nalmenre parli dell'inferuorato Vcfcouoil Cuore, 
che dagli ardori di f.1nrozelo cm1fumato J c ridotto 
'!Ile ceneri d x morte improuif:t, può con rutta vcrira 
ripetae :}l fuo Creato re: z:..rlus 7Jomru trl~t comedit me, 
che io fo no inuìrato altrouc col difcorfo a' cenni cl.~ ... 
gli occhi, come in 9uelle di Ezechiele, nella terza 
Ruo ra efprimcuri l'infaticabile Vigilanza ~eii'H"oç 
Madruzzo nel goucrno di f~.: o PrC:cip:uo. Volgi,deh. 
volg1 a noi fcnza rirnoucrli d.11l' oggetto della Beati· 
tu d mc i ruoi lì:•uardi, ò Geremia ,c rli nuouo conu:m­
plarJi vna b:t~~hcua stÌ'l macfiofo Trono d' EmJnU­
elccon fempre delle pupille vigilante. Olfcrucrai il 
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l.egnate Signore Occhio nel vedereJe rrafcuragg-ini 
cfe'Minifiri1Veiga ·per Hlimolarli ad opera.cioni di . 
ChriiHana perfe1tione; Occhi.o nel rintracciare con 
a~ctezza delle A<Juile Madru~ze le fceler~tezz~ de' 
Popoli loggctn;Verg•j>,Ifcancarc foura d1 effe l me­
ritati cafi•ghi. Ycdrai,chcJlel Regno di le t1clfo è rut­
r'Occhioallamenfa; pcrcherra'Volatili prctiofi non 
s•appiatcii)O lcinfidic .della Gola; c poi Verga di co­
mando, mentre con Signorile impero della Ragione 
piùlodcuo)mcnte, .clic Archita il T arentino la Co­
lombadi legno ,-à volo,dallafua bocca leggermente 
alfaggiatil li bandifcc; Occhio nel. ' inuet1igare i 
sucie )' horcglj aromi della Cofcienza; Verga in 
chiamarli alla' rigorofa cenfura dello Spirituale Giu­
dice,che di continuo 3 fu e fpcfc nella Reg gia maotie­
.ne; Occhio nel mirar lempre l' .incena h ora Jdla 
'morte; 1 VctganeH'ordinarc à fe llelfo, ò celebrando, 
od ac',ollando/ì al Sagram.enro, .il nca:lfario Viarico, 
bé n ·!l·egno' t h' ~{alando - lo fpiriro in arto di forgere 
d:l.lètto lì facefiè cono(ccre per forunaro Seruo della 
biUitta Maellà, a cui fire n d c:cornmunc quel rariflì­

' modogio, qual gemma in anello nel giro di poche 
voci rill:rctro ; Beatus "Vir, quem cum rvenerit 7Jomimu, 
inuenerit 'Vigilantim. Ma come, Dio immorcale,pOte­
ua ferrare gli occhi quel benigni/lì n\ o Prencipc, iu 
cui li mantenea fcmprcapenila MifericordJa, ddl~ 

·' qu~d'è l'ultima Ruota Geroglifico,pcr m ira re, c (o/le-
K ua1c 
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ilareconpronrenal'alrrui bi ogll015edirò, èhead 
9gn'hora facdfc v o.! are le Parer ne Aquile colla rapi­
dozza dc'fu.lmmi (i quali g·iam.:~i non impugnaron<>) 
contra .gl' inn<>ccnti) per !(>ccor!o dc' mifcrabili . Se 
narrerò, che da' Rcalt V ccciii portato ad eminenza di 
llaro nun tolo non perdè di vi!h i Mortali; mà nè 
pure le Anrmc dcfonre,allc quali dicdcrillorocol\ 
innumcrabili Sagrilici. Se riferirò, che inlìemcco"­
Vcfp~lìano Imperadore, Vincitore dell' Egncc> 
conelcmcnrc inuiraUè: i bifognolì rutti ad arrigncr~ 
in larga vena le dclidcrarc graric nel Regio Ni!odi 
fu a beneficenza, narrerò cofegrandi,nol nic:go;m3,ò 
dall'altrui facondia celebrate ,ò da mc accennate n di' 
antecedente Ragionamenro .Ho ra d didero arccntif .. 
lime le volhc menti ad vna lìngolar proua della Mi. 
fcricordiadi Carlo.Viifc Paolo Emilio, al rifcrirtdi 
Vale rio Maflìmo, cotanto alftttuofovcrlola<:ittàdi 
Roma,fua Patria,chc intento bcbbel'occhi~;ad i m pc­
dJ re le fu tu re c~lamicà d t ella; onde fucc-..,.lamc:nr~ di,.. 
mandò al Ciclo,aucnuifc contra la f~:miglra fu a i ful­
mini ,che per altr.o doucano ferir-: ·; Colli R,omani, e 
con lì ardenti preghiere acccfe liamm~, le quali c.ol· 
la morte il di lui ligi io incc~crirono. Ammirarc, am­
mitart, Signori , la graodcna del mifercord rufo af­
fetto del vo!lro Prcncip e, il quale da' Grandi clona to 
ad imcpidi~evn ramo ardore in procu rare il bene del­
la In a Chic fa; perche alrrimcntr gr a ui d anni o l d i lui 
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cnp'ò'Cml ralh v•no, ri(pole, d! c n•urcboc di'pro ' re 
rogli:. tncomrara !·a monc co n T omafo di C:uHUJ.­
rb, quantu·nl}i.tÌ au C'ntur:tt:l fort .: na per le fu c colpe­
non mcriralì'e. In conformi"c:ì di ciò non mancano 
tdliméi delle fcru etJ ri orarioni dd P1 e !:t co, nelle qua ... 
lifpelfe IÌJteoftcriunle llelloà Dio vittim.1 per l'ama. 
ta Grcg~i"<t; n è :t-ndxrono :ì v oro le iJlanzc .. guando le 
ifocarc:: fa"Crre,che-d'ouci:o pC'r ;HJéfUI'il cader(.: hJll l :l h 
~~trà·d"i T~~ro ra p prd~~iirc n dia fign:l ~ Cu·o reJ nel . 
l•mproutl'a morte p1ol>a·ro no nel J,JUJ fcnc; perlo­
cbe, fC Agotlin cr ragion:1ndo della cencrczz:r d' vr~ 
Jferro milcricordio·f o· fcrilfe lib.dt Citritate D CI: Mifiri~ 
çordia eft tflittht mifl"rltt in noJlro c or d't compajfìu, nel! a po-
1fem·a fcorpiara·sù'J Cuore d'cl morto Prcncip·e, que:.: 
fto•per im• gine fpirante delia Mlfèricordiarnuilìa~ 
mo. Noruc:rmina però il· mio faucllarc: cotraconcO" 
della morrer 1'ofciache togliend•o h vill'a d:ì <jucllo· 
lagrimcuolc:oggctto',in che 3'mmir;rbile fpcnacolo 
m'Jnto1u:ro·,h all>ll'c;d. com·municare oodimcmi di Pa-­
radilo l Rirhi·amatealla m cm orio ,ffuccelfodefcrir­
ro nell' <:Jrrouo C• piwlo·degN atti Apotlolici, quan­
do ilnol>ilc Minill:ro dclhr Rcgina d'Etiopia Canda­
cc ft aCcendere n·et macllofo Cocchi'O Filippo v ne n.: 
d,o alla·d oppia no!fc dell' anima·, e del corpO' il gior-' 
.00 chiacifhmo deii ':E uangclo , allìnchc oon lingua· 
calatali dal Parad.!o i Cclefii Oracoli diehiaralfc.· 
N o n è fodè giunta all' orcechic voflrc la· faggi a rif~ 
-·· - . ~i · ~~~ 
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lutionadi Carlo Emanuele, il quolesù le relle d'In: 
feru ora ti Ch rill:ioni fondando L'Oratorio alla vene­
r.ttione rli Filippo Ncri,pa1 ue,che fupplicalle con hu. 
m ili p reghierc .ì f.1lire nel Carro delle fu c glorie l'A. 
poll:olo di Roma, dalla cui bocca pendente ridu!fc 
alla prarrica la dottrina inrelà del Redenrore a' capi 
53 .d· E fai a< ~aft agmu co ram fondente fe obmuttfeet,(S' 
nonaptrietosfuum, mentre fenza,ch' JO vd racconti, 
non pronunciò mai voce di doglianza con[raitur..,. 
bato n di fU a tranquillid? A(Jirinareui, auicin:.tc:ui 
Ò Grandi del Mondo, i quali dubitare coll'arrolare i 
vollri noi ne' diuoti Raguni d'ofcurare della nafcira 
la chiorezza. Ql!elèo è pure il Carro d'Honore ,. che 
canti Ambafciadori, Nunrij, Prcncipi, Cardinali, 
Regi , ed Imperatrici con magnificéza non difuguok 
agl' incoronori Hofpiti accolfe po 1 tando 1! fu ono 
dell'H eroica fplendidezza nelle circo nlllcine, e fon• 
tane Prouincied' Europa . Qgelloè il Carro, che pet 
ilèimolareCarlo al opera rioni di Virtù infigm por. 
ta nel dorato fol!ìrro cfpretfc le imaguli d1 Cb n !lo­
foro, Lodouico, e Carlo, Porpora re Grati e dcll'anri­
çhillimo fangue Madruzzo. ~lèoèlinalmenreil 
Carro, che foura la fama dc' rrionf.1li di Roma, nelle 
rapire prede al Tempo calcherà il fenriere dell' fm­
rnom!irà • Ammirar"-' hora la Deuorionc=.- dt li 
chiaro Prencipc, che lèirnad'accrefccrela luce del la 
famiglia con gli fplcndoridell'Empireo i giudica d ' 
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incoronare il fuoCarro immortalmeHrt con J• ercrn:l 
L aureola degli Otcimari fourani; penfa di cccliffiuo 
la gloria del Sir>cuf:io Dionigi, che cangiò la fuaCar. 
rozza in quella del Sole, illufirandola ~er tutte J• età 
colla prelì:nza d'i Platone, Lume chiarillìmo di Sapi­
tnza, mentre conucrte iJ fu o C ateo in ACcademia di 

, Euangelica pcrferrione. Quindi, come piatncntt 
giouami c~ede~e, Spiritu.r _Domini rapuit Philipp~m; Fi~ 
lippo Ncn fohto nella Vita mortale colle frequenti 

. ella lì correre i11conrro alla Diuina Maefià, rapito da 
v n ferucnnllì rno amore vcrfo h fu· or dm o n fcrur da 
quella lnipctrd a Carlo vn''in•prouilà morte, la quale, 
come gratia di r'aropregio,lofpiraua. Ben m· aueg­
gio, Stgnoriche à quello per uoi cafamirofo annon­
c,ro feguendo la rracda dell'antico E!dèo accampa~ 
gnatc con fofpiri la pàrrcnza del Gran Macfiro di 
VirrÙ con rapiJezza d t fiamméggiantc Carro inuo• 
latoci; vi pimwno dagli occhi le lagrime, n è vi hà do. 
naro rJ mare! lo, con che Jc rafciugbiatc; fofpiratèiD 
quella sl graue perdita J• ~JeiCdità di fpiritoferue~tif: 
fimo J ContolareUI, che n v no fp1cgaco foglio v ha 
egli lasciaro legno di fua cordiale bcncuolcnza. Non 
è co fa nuoua pretTo gli Erud Jti delle C•gre fiorié,che'l 
Cuore babb1a di carta fupp1i.rc: le vcci,oue,corricche 1• 
hauea per fuo rdÒro àcararreri d" oro fcrilfcil nOe di 
Gicsù il M artirelgnario; e l• B. Chiara di Montefal­
co di . egnò gli l ho menti dell~amaro Crocifilfo por~ 
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cando n è[ léno Tn •fu o t pi ec fofo Caluarto. Mè:c., ' 
dunq ; olfcru : .. re, che' l f>roncipe Ma·druzzo d~ll'vni'· 
uc:rf.iJc.fentimento·treduto m orto 1.b imtffMo h à for;. 
niaro v n rdlamcnro feg rcto; entrate con l' occ hio· 
dolla mente nell 'apertura dd peno, e be nell o fco p• 
piar dd la pofiema, quali rotto illigillo1 vi lì con d'c· 
facente. Lafcio·, parb r.H cuore la fcrinuu, a Dio l .. 
Anima·; il Cadaucrca!b Chi<fa· Maggior<; i beni·J f 
Fvrt.una·vuigarmcnte ch i an~ :1ri, à chi·roccano di·ra­
gione .. .L.afCioà·voi dileni(littHFr.Hdll mici,.imirato· .. · 
ridi liilippo•Ncri i·vcri beni dciii Anima. Lafdo quel' 
poco. di fpiFiro,.c ' h ebbi '.<iuo; pcrchc vni· à'oppo la · 
mi:doJltana-nuil r,Jdoppiate . Lafcio iricordt dd l .. 
Humilrà ,. dell-o frc quenza d egli clftrci tij Spiritual i', 
èd Zelo. Diu.ino•, della Vrgd anza nello Sante an ion i, 
dd la. Mifcri cordi~ nell e calam ità dd Prolfimo vo­
ftro . l:.afcioui cutro }.'a ffcrtoltu tto i{ mio•cuore.In tan­
to fpero nella D.M . chc,.lì come in Terra fu mmo,.,. 
rWìmifrarclliJcosì v n gjo rno·fiamo pcvdelitiarfi n't l,_ 
l'afP.ettod:e!Cdcfic Padre nel P>."difo·pcrl'cttrnit.i:,. · 
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Lettore: 

L• Brrart è proprio Je gl' huomini, ontlt fo neUe Swtt­
pe di quefio lillro 'Ili fono fior p Je !/errori , non 

ti deue 1ppuru.re mArlfuig!ia. 
'Per non mancarf1JIIIfadimeno '"fakuru. (ofo, qui foti () n? 

-vedrai di qt~elli '" correttione .. 

Errori di Stamp~ Corrcttioni . 
Fol. 4.lin. 4• auucntaggio auuamaggio 
Fol.,.lin. LL demortivna demorti,eravn~ 
Fol.Io.lin. t 4 m o l" altre molt'altre 
iui del medcmo,,l'ollìcio del mede m o. L'ollìcio 
Fol. 16.lin. 14 quclt'alrrc daque!t'altre 
Fol. 1 7· !in, L 7 da feconda dalla feconda 
Fol. J 1.lin. 17 patifcanna patifcono 
FoL JJ . lin. 1 G nafciuti vfciti 
Fol.35 . li n. 7 d~l!: · dcll• 
Fol. n: l!~:.'.~ 

Hòdetro: 
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